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PREMESSA 
 
La “Programmazione triennale dell’offerta formativa”, illustrata nella Legge 13 luglio 2015, n. 107 

“Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti”, stabilisce che “ogni scuola effettui la programmazione triennale dell’offerta 

formativa per il potenziamento dei saperi e delle competenze entro il mese di ottobre dell’anno 

scolastico precedente al triennio di riferimento, il piano triennale dell’offerta formativa…Il piano può 

essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre (art. 1, comma 2 e seguenti). 

La redazione del PTOF è un adempimento da svolgersi anche da parte delle scuole dell’infanzia 

paritarie FISM, a tutti gli effetti all’interno del sistema nazionale di istruzione (Legge 62/2000 artt. 1 

e 2). 

Il presente Piano dell’Offerta Formativa vuole dunque essere il documento attraverso il quale la 

scuola dell’Infanzia “G. Garibaldi” di Duomo di Rovato fa conoscere agli utenti e alle altre realtà 

educative presenti sul territorio le proprie intenzionalità progettuali.  

Le scuole dell’Infanzia paritaria di ispirazione Cristiana vivono ed esprimono operativamente il 

vocabolario della presenza: libertà, popolarità, autonomia, solidarietà, qualità educativa. Esse si 

collocano nel solco della tradizione sviluppando insieme novità e continuità di una cultura 

pedagogica che si confronta costantemente con il dibattito attuale. 

Gli elementi di questa tradizione sono così identificabili: 

 

-la comunità, intesa come luogo di cultura e di risorse che ha generato e continua ad alimentare la 

vita della scuola dell’infanzia paritaria di Ispirazione Cristiana ricevendo dalla comunità particolare 

sensibilità e l’originale motivazione alla legittima presenza nel campo dell’educazione; 

-la famiglia, intesa come soggetto cui compete il dovere primario dell’educazione dei figli; in 

particolare le famiglie sono state e sono continuamente chiamate ad assumere e a svolgere il loro 

ruolo educativo; 

-il bambino, il bambino inteso come soggetto che deve crescere per ampliare gli orizzonti di vita, 

nella conquista dell’autonomia e nella realizzazione di sé; 

-l’educazione, intesa come azione volta a promuovere il pieno sviluppo della persona attraverso la 

testimonianza dei valori, la parola, la competenza professionale del personale educativo, l’opera 

delle famiglie e della comunità. 
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Il progetto educativo rende esplicita l’ispirazione cristiana quale elemento costitutivo essenziale 

dell’identità delle scuole dell’infanzia dell’ADAMS-FISM, legato al pensiero cattolico che indirizzi il 

bambino alla vita buona alla luce del Vangelo. Nell’ambito delle istituzioni per l’educazione 

dell’infanzia, la scuola paritaria è la più vicina alla comunità locale, svolge un servizio pubblico senza 

finalità di lucro, a vantaggio di tutti i bambini e senza discriminazioni. 

Inoltre, la scuola si autogestisce mediante organi di gestione liberamente eletti, costituiti dai 

rappresentanti dei genitori, della comunità ecclesiale.  

La scuola dell’infanzia Paritaria “G. Garibaldi” è gestita da un Consiglio di Amministrazione allo scopo 

di assicurare la piena realizzazione del diritto alla scuola per le bambine e i bambini dai tre ai sei 

anni, liberamente iscritti dalle famiglie. 

 

La scuola dell’infanzia “G. Garibaldi” presenta tre sezioni, formate da gruppi eterogenei di bambini 

con età dai 2 (anticipatari, nati entro il 30 aprile) ai 6 anni. Ogni fascia d’età ha un nome specifico: i 

RICCI sono i bambini di 2/3 anni, i CASTORI sono i bambini di 4 anni, gli ORSI sono i bambini di 5 

anni. 

 

sezione VERDE sezione GIALLA sezione ARANCIO 

5 ricci (3 femmine e 2 

maschi)  

8 ricci (3 femmine e 5 

maschi) 

7 ricci (3 femmine e 4 

maschi) 

7 castori (3 femmine e 4 

maschi) 

5 castori (3 femmine e 2 

maschi) 

6 castori (3 femmine e 3 

maschi) 

8 orsi (3 femmine e 5 

maschi) 

6 orsi (2 femmine e 4 

maschi) 

7 orsi (3 femmine e 4 

maschi) 

 

Nella stessa struttura è presente anche una sezione di nido.  

 

Durante il mese di giugno, in orario pomeridiano extrascolastico, vengono invitati a scuola i nuovi 

bambini iscritti insieme ai loro genitori, in modo che le insegnanti possano osservare e riuscire a 

creare le sezioni nel modo più adeguato possibile, tenendo in considerazione le dinamiche già 

esistenti all’interno della sezione stessa. 
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STORIA, CONTESTO E IDENTITÀ DI SCUOLA 

 

Cenni storici 

L’Asilo Infantile del Duomo di Rovato nasce nel 1912 dall’iniziativa popolare di costituire un sostegno 

alle famiglie povere per la tutela dei piccoli e per l’educazione basilare di catechismo, matematica, 

canto e ginnastica. Al fine di garantire il corretto insegnamento religioso, la popolazione volle ed 

ottenne l’arrivo delle Suore Adoratrici del SS. Sacramento. 

Ufficialmente l’Asilo fu regolamentato e costituito in Ente Morale il 21 gennaio 1915. Ciò fu 

provvidenziale poiché l’imminente scoppio della Grande Guerra portò numerose famiglie a chiedere 

aiuto alla scuola: infatti gli uomini furono chiamati alle armi e le donne svolgevano le attività 

campestri. 

Da subito l’Asilo adottò l’insegnamento con il metodo frobeliano per dare ai bambini l’opportunità di 

scoprire se stessi attraverso il gioco nei “giardini d’infanzia”. La lungimiranza di applicare un tale 

modello educativo fu poi riconosciuta anni dopo, quando lo Stato lo valorizzò con la celebre Riforma 

Gentile. 

La scuola passò a totale controllo pubblico nel ventennio fascista e così rimase anche in seguito con 

la fine del regime. Il Comune di Rovato controllò l’ente fino al 1993 quando fu depubblicizzato e 

passò completamente nelle mani dei soci e dei volontari. 

Durante tutti questi anni la struttura fu modificata e ampliata più volte, seppur il fabbricato è lo 

stesso eretto da don Racheli nel 1904. Fino agli anni ’60 l’Asilo ospitava ogni anno un centinaio di 

fanciulli, ma con il forte calo della natalità degli anni ’90, in cui la scuola toccò il minimo storico di 36 

bambini assistiti all’anno, venne l’idea di aprire una sezione di micronido, resa possibile dalle nuove 

leggi in materia. Nel 2003 si inaugurò tale servizio per accudire neonati da 0 a 3 anni e nel 2008 si 

aprì la terza sezione della scuola materna per permettere all’ente di accogliere un’ottantina di 

bambini. 

In oltre un secolo di storia presso la scuola materna si sono svolte numerose attività extrascolastiche, 

soprattutto per le ragazze. L’Asilo fu luogo di ritrovo e di educazione per numerose generazioni di 

adolescenti. Sempre qui venne installata per un breve periodo una 5^ elementare mista retta da una 

suora maestra tra il 1937 e il 1943. Motivo di vanto, questa sezione dette la possibilità a numerosi 

studenti di completare gli studi ed ottenere il diploma della scuola primaria poiché fu la prima 5^ nella 

storia del paese quando le strutture comunali di Duomo davano istruzione fino alla 3^ o alla 4^ 

elementare. La guerra finì per rovinare il progetto che non fu più ripetuto. 
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Le suore si sono direttamente occupate dell’insegnamento fino alla metà degli anni ’60 continuando 

poi a collaborare con insegnanti professioniste fino al 2016. Sono state circa una novantina le suore 

che hanno vissuto e lavorato qui, ispirando 12 vocazioni al loro ordine. Tra le ragazze di Duomo che 

presero i voti troviamo anche Camilla Zani che fu Superiora Generale dell’ordine tra il 1995 e il 2013. 

Tutte le generazioni viventi ed originarie del paese sono cresciute nella nostra struttura scolastica, 

compresi gli amministratori e molti membri del personale che ovviamente sono legati alla scuola 

anche da ricordi personali. 

La scuola dell’infanzia appartiene alla Federazione Italiana delle Scuole Materne dal 1967 circa, 

sposandone i principi fondamentali: 

● Il Rispetto della Centralità della persona: il bambino è al centro dell’intervento educativo, 

concepito come persona unica, inimitabile ed originale. L’attenzione della scuola è rivolta alla 

crescita globale del bambino, nella sua dimensione fisica e psicologica, alla costruzione di 

una comunità educante in cui possa crescere e consolidarsi la corresponsabilità educativa 

della famiglia e della scuola in un'ottica di continuità e d’integrazione con il sistema educativo 

d’istruzione e formazione del nostro paese e alla promozione delle finalità proprie della scuola 

dell’infanzia. 

● Riferimento ai valori cattolici: il progetto educativo si basa sui contenuti fondamentali della 

fede cristiana, così come sono conservati nella tradizione della chiesa cattolica, sul valore 

della persona, sulla formazione della coscienza morale, sull’educazione alla vita, sulla 

considerazione del senso di vita. 

● Rispetto delle diversità: la scuola accoglie tutti i bambini, al di là delle diversità culturali, 

sociali, ideologiche, fisiche e di sesso e agisce nel rispetto di tali diversità per offrire ad 

ognuno le medesime opportunità educative. 

● Accoglienza: la scuola è aperta e disponibile a chiunque condivida e rispetti il progetto Fism. 

La famiglia, al momento dell’iscrizione, è resa partecipe degli obiettivi che la scuola cattolica 

intende perseguire ed è invitata a condividerli, collaborando con il personale docente e il 

gestore per il raggiungimento. 

● Collaborazione con le famiglie: la scuola si pone come obiettivo indispensabile la 

collaborazione con le famiglie del bambino iscritto, poiché essa costituisce il suo primo 

ambiente educativo, quindi risorsa importante nelle attività quotidiane e nella conoscenza del 

bambino. La partecipazione delle famiglie è regolata dal funzionamento degli organi 

collegiali. 
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● Libertà d’insegnamento dei docenti: la scuola rispetta e garantisce la libertà 

d’insegnamento dei docenti, pur nella consapevolezza della necessità da parte degli stessi 

di condividere i principi fondanti la Fism e in coerenza con le Indicazioni Ministeriali. 

L’insegnante della scuola cattolica deve essere un professionista dell’educazione e 

dell’istruzione, un educatore cristiano, una persona impegnata in una volontà di crescita 

spirituale. 

● Trasparenza ed efficienza: la scuola garantisce la trasparenza e l'efficienza amministrativa 

ed economica attraverso la partecipazione degli organismi preposti all’andamento ordinario 

e straordinario della vita scolastica. 

 

 

Analisi del contesto e dei bisogni del territorio 

La scuola dell’infanzia “G. Garibaldi” si trova su un territorio prevalentemente agricolo mentre nelle 

zone limitrofe sorgono numerose imprese, di piccola-media dimensione. La scuola dell’infanzia 

trovandosi a Duomo, una delle frazioni di Rovato, è un punto di collegamento tra le altre frazioni di 

Rovato. Pertanto la scuola è aperta a stringere significative collaborazioni con tutto il territorio di 

Rovato, e non solo, nell’ottica della corresponsabilità educativa e della formazione del futuro 

cittadino, cosciente e consapevole di vivere all’interno di una comunità. 

● Parrocchia: la scuola dell’infanzia gode della presenza del parroco (membro del Cda) che in 

occasioni liturgicamente importanti come l’Avvento (in vista del Santo Natale) e la Quaresima 

(in vista della Santa Pasqua), visita i bambini e condivide preghiere, canti, proposte e attività 

del percorso di IRC. 

● Comune di Rovato: la scuola riceve dei contributi comunali per svolgere le consuete attività 

didattiche; stretta collaborazione per la realtà del nido poiché per l’inserimento dei bambini 

nel servizio è necessaria una graduatoria comunale (che verifica le priorità e i requisiti delle 

famiglie richiedenti secondo specifici criteri stabiliti in convenzione). Assiduo contatto anche 

con i servizi sociali del comune, nello specifico per i casi di bambini certificati o segnalati per 

difficoltà sociali, culturali o economiche. 

● Festa delle associazioni, organizzata dal Comune di Rovato: la scuola dell’infanzia e il nido 

si aprono al territorio, nella terza domenica di settembre, facendo conoscere la propria offerta 

formativa e proponendo semplici attività didattiche ai bambini passanti, allestendo un gazebo 

e distribuendo materiale informativo. 
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● Proposte culturali e ricreative organizzate dal comune di Rovato: in occasione di alcune feste 

nazionali, come il 4 Novembre o il 25 Aprile, il comune offre occasioni di incontro e 

intrattenimento per bambini e famiglie come spettacoli di burattini, circo, baby-dance 

coinvolgendo la scuola nella distribuzione di volantini e brochure. 

● Ospedale Mellino Mellini di Chiari e Ats: la scuola collabora con l’ospedale di Chiari attraverso 

il servizio di neuropsichiatria infantile con il quale esiste un rapporto di scambio-confronto 

relativamente ai bambini con bisogni “speciali” o “certificati”; inoltre si lavora con il servizio di 

logopedia offerto dalla struttura. 

● Centro Angelo Custode di Predore: la scuola ha collaborato con le operatrici del centro, nello 

specifico con le psicomotriciste e le logopediste per potenziamento e perfezionamento del 

linguaggio di utenti iscritti. 

● Acli di Rovato, con le quali si vuole intensificare il rapporto per elaborare in modo congiunto 

proposte formative a sostegno della genitorialità, attraverso percorsi formativi con esperti e 

momenti di socialità a scuola (nel rispetto delle normative anti Covid). 

● Consultorio di Rovato, progetto di “Nido in nido”, in collaborazione con Ats e le educatrici nido 

del distretto Oglio: incontri di formazione e proposte di coinvolgimento delle famiglie in ottica 

di supporto alla genitorialità. 

● Libreria Vantiniana e Libreria Feltrinelli: due nuovi attori territoriali che collaborano con la 

scuola per l’iniziativa “Io leggo perché”, con la quale le famiglie possono acquistare libri e albi 

illustrati e poi donarli alle sezioni dell’infanzia e al nido, scegliendo da liste suggerite dalle 

insegnanti. 

● Adesione alle raccolte punti di vari supermercati e servizi del territorio, con premi da ordinare 

e regalare alla scuola. 

 

Struttura della scuola dell’infanzia 

Il complesso scolastico è circondato da zone verdi presenti sia attorno al cortile anteriore sia nella 

parte posteriore dove è presente un giardino sicuro attrezzato. 

La scuola dell’infanzia dispone di un ingresso autonomo, una cucina autogestita, tre aule necessarie 

per lo svolgimento dell’attività didattica che possono ospitare, nell’anno scolastico in corso, fino a 

circa 60 bambini e bambine, due servizi igienici per i bambini, un salone comune con ampi spazi 

articolati in angoli ludici flessibilmente modulati e progettati secondo i bisogni dei bambini, una stanza 
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per il riposo dei bambini piccoli, una direzione, una stanza adibita a segreteria ed archivio, una 

piccola Chiesa.  

Nella struttura è presente anche una sezione di nido che può accogliere fino a 24 bambini, con 

annessa la stanza della pappa, i servizi igienici per i bambini e per le educatrici e la recente aula 

della nanna. Il nido è dotato di una Carta di Servizi che illustra le finalità educative, le routine 

quotidiane, l’organizzazione degli spazi, i valori cristiani che lo ispirano e le modalità di accesso e 

inserimento. 

Gli spazi 

L’insegnante organizza spazi strutturati e pensati, capaci di raccontare la storia di una scuola, gli stili 

educativi e le scelte pedagogiche. Lo spazio infatti è il luogo in cui avvengono i rapporti educativi, è 

il contesto carico di connotazioni formative e di significati affettivi, dove ciò che conta è come ci si 

sente al suo interno, è l'ambiente in cui si sviluppano vissuti e memorie. 

Pertanto la sezione e il salone sono organizzati al fine di accogliere tante e diverse funzioni e sono 

strutturati in più aree di attività e di gioco. Gli spazi, sia del salone che della sezione sono strutturati 

“ad angoli” . In sezione troviamo l’angolo del tappeto con il calendario e la linea dei numeri, calendario 

dei giorni del mese con i diversi colori in base ai giorni della settimana, nuvola del meteo e delle 

stagioni, menù del giorno e molletta con i vari incarichi della giornata, l’angolo della cucina, l’angolo 

del morbido e della lettura, tavoli per poter fare le varie attività; il salone è strutturato in angolo delle 

costruzioni, angolo della lettura, angolo con tavolo e materiali naturali destrutturati, tavolo per i puzzle 

di legno, angolo degli animali, angolo con il tavolo per la pista dei trenini di legno. 

Lo spazio esterno assume un ruolo e una funzione predominante: il giardino davanti all’entrata e 

quello sul retro diventano delle “aule aperte” per nuove attività didattiche di esplorazione e 

sperimentazione della natura, non limitandosi ad una generica indicazione di “stare fuori”, ma 

attuando l’idea di creare contesti di apprendimento all’aperto per favorire esperienza di ricerca, 

scoperta, lavoro all’esterno. 

Nello spazio del giardino è possibile svolgere anche le attività di psicomotricità, portando all’esterno 

strumenti/attrezzi da sempre usati solo dentro la scuola. È possibile creare un piccolo orto con i 

bambini, rendendoli partecipi della semina, cura e raccolta degli ortaggi. Nel giardino sono realizzabili 

laboratori matematici e scientifici, sperimentando, scoprendo, cercando soluzioni a problemi o 

classificando e conoscendo materiali naturali. Ovviamente, nel gioco libero, viene sollecitato lo 

sviluppo della dimensione corporea e della socialità tra bambini. 

Stivaletti e mantella vengono richiesti per ogni bambino perché con le giuste attrezzature è possibile 

uscire con ogni tempo.  
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“Non esiste buono o cattivo tempo, ma solo buono e cattivo equipaggiamento!” (Baden Powell). 

 

I materiali 

A scuola vengono proposte varie tipologie di materiali: strutturati e occasionali, naturali e organizzati, 

utilizzati in ogni momento della giornata e in attività guidate dall’insegnante. I materiali costituiscono 

un ponte di collegamento tra il mondo interno del bambino, il suo pensiero, la sua fantasia e 

l’ambiente esterno, differenziato, complesso e molteplice.  

Alcuni materiali sono a disposizione dei bambini, come bambole, costruzioni, animali, vassoi 

strutturati per l’acquisizione di determinate competenze e abilità perché rispondono ai loro bisogni di 

esplorazione, di gioco simbolico e di identificazione. I materiali sono a disposizione dei bambini negli 

appositi scaffali, consentendo a ciascuno di scegliere i tempi e i modi con cui organizzare il lavoro o 

l’attività.   

Altri materiali si trovano in natura, nel giardino dietro la scuola e nel cortile anteriore, stimolando i 

bambini all’osservazione, all’esplorazione e alla classificazione. Alcuni materiali sono impiegati in 

particolari momenti della giornata, ad esempio nei laboratori o nell’attività di apprendimento, 

permettendo ai bambini di fare le prime scoperte, di accrescere le loro conoscenze, di dare forma ai 

propri interessi e alle prime intuizioni. Essenziale è il momento del riordino di tutti i materiali, che 

diventa una routine fondamentale con una duplice valenza, sia educativa, ma anche cognitiva, 

poiché stimola la classificazione e la seriazione.  

La scelta dei materiali risulta centrale all’interno di una programmazione perché vengono pensati 

non solo rispetto alla tipologia e alla varietà di azioni che promuovono, ma anche rispetto agli scambi, 

alle azioni sollecitate, alla possibilità di progettare anche tra i bambini il contesto di gioco e il suo 

svilupparsi. 

Il tempo e le routine 

La percezione del tempo per i bambini è ovviamente diversa da quello degli adulti, ed è tanto più 

dilatato più il bambino è piccolo. La scansione del tempo scolastico assume un valore significativo e 

costituisce una risorsa fondamentale rispetto alle esigenze di relazione e di apprendimento dei 

bambini. Le occasioni educative della giornata e della settimana vanno suddivise in modo da 

garantire un alternarsi di proposte che richiedono una diversità di impegno, tenendo conto del tempo 

che ogni bambino impiega per rispondere alle proposte educative. 

La giornata educativo-didattica, per questi motivi, viene scandita da ruotine, ossia insieme di compiti 

che fanno parte integrante del quadro della vita della scuola. Le attività ricorrenti di vita quotidiana 

sono azioni importanti perché accompagnano ciò che si propone a scuola, creano un clima di 
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serenità e sicurezza, trasmettono messaggi, influiscono sul comportamento dei bambini. Le routine 

e i rituali che introducono i bambini nei vari momenti della quotidianità assumono diverse funzioni: 

rassicurarli emotivamente, consentendo di prevedere la durata della permanenza a scuola; aiutarli 

a scandire i ritmi della partecipazione alle attività comunitarie, di gruppo ed individuali; condurli, 

infine, progressivamente a elaborare il concetto stesso di tempo in relazione ad oggetti, eventi e 

persone. Le filastrocche che accompagnano le routine aiutano i bambini nell’interiorizzazione dei 

vari momenti quotidiani, quelli dell’apprendimento, del gioco libero, del pranzo e della cura di sé, 

della condivisione, della nanna e del riposo, della concentrazione, del saluto e dell’uscita al termine 

della giornata. 

Se svolte con la necessaria “lentezza”, esse possono diventare tempi preziosi di sviluppo e di 

crescita: il bambino mette in atto comportamenti autonomi, acquista un tempo essenziale di calma 

per apprendere e riflettere; socializza e si relaziona con gli altri; mette alla prova e dà espressione a 

competenze cognitive e relazionali in situazioni motivate; coglie la ripetitività e la ciclicità degli eventi, 

che gli permetteranno la collocazione di sé e la strutturazione del tempo che passa e torna sempre.  

“Un ruolo importante nello sviluppo dei concetti logico-matematici nei servizi educativi e nelle scuole 

dell’infanzia è svolto dalle cosiddette routine [...]. L’annotazione delle presenze, con la conta dei 

bambini e la stima degli assenti, l’assegnazione, attraverso turnazione, di ruoli e compiti specifici, la 

costruzione di tabelle per la registrazione del tempo atmosferico, la quantificazione del tempo 

mancante a un evento particolare, l’apparecchiatura del tavolo, la distribuzione di oggetti e materiali, 

ecc. sono azioni che stimolano i bambini a osservare la realtà, raccogliere dati, confrontare quantità 

e situazioni, seriare, raggruppare, ordinare, stabilire corrispondenze biunivoche, quantificare e 

misurare, aggiungere e togliere, numerare, formulare ipotesi, elaborare idee personali da confrontare 

con i compagni e con le figure educative e pianificare azioni per verificarne la correttezza, 

simbolizzare, collocare eventi e situazioni nel tempo e nello spazio.” (da Linee guida per le discipline 

STEM, p. 15).  

La costruzione della conoscenza passa attraverso molte dimensioni e il mondo offre 

quotidianamente la possibilità di crescere e apprendere: nelle situazioni di routine il bambino impara 

soprattutto osservando, imitando, seguendo le indicazioni e i modelli proposti dagli adulti e suggeriti 

dal contesto ambientale e di vita nel quale si trova. 

Orario della scuola 

Il ritmo della giornata scolastica del bambino assume una valenza pedagogica, infatti le routine alla 

scuola dell’infanzia sono fondamentali perché danno sicurezza al bambino, il quale riesce ad 

orientarsi nel corso della giornata scolastica, imparando a scandire i tempi e gli spazi e a vivere con 

serenità i diversi momenti che, ogni giorno, si susseguono allo stesso modo nell'arco della giornata, 
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cercando di soddisfare sempre i bisogni fondamentali dei bambini (igiene personale, mangiare, 

dormire…). Queste scansioni, inoltre, potenziano e affinano numerose competenze di tipo 

personale, comunicativo, espressivo, logico e cognitivo.  Nel nostro operato, noi insegnanti 

cerchiamo sempre di mettere al centro il bambino con i suoi bisogni, per consentire lui di vivere al 

meglio qualsiasi accadimento, anche nell’eventualità di un cambiamento.  I bambini, quindi, vivono 

le routine con piacere, in un clima di condivisione, con la sicurezza che proviene dai gesti abituali e 

dal rispetto di orari consueti, e questo consente loro anche di diventare più autonomi e responsabili 

e di offrire anche aiuto ai compagni.  

 

● ORE 7.30-9.00 ANTICIPO  

● ORE 9.00-9.15 ACCOGLIENZA 

● ORE 9.15-11.30 ROUTINE, MERENDA E ATTIVITA’ IN SEZIONE/LABORATORI  

● ORE 11.30-11.45 SERVIZI IGIENICI  

● ORE 11.45-13.00 PRANZO  

● ORE 13.00-14.00 GIOCO LIBERO  

● ORE 13.00-15.00 RIPOSO PER I BAMBINI DI 3 ANNI 

● ORE 14.00-15.30 ATTIVITA’ LIBERE O GUIDATE IN SEZIONE PER BAMBINI 4 E 5 ANNI  

● ORE 15.30-15.45 PREPARAZIONE ALL’USCITA  

● ORE 15.45-16.00 USCITA  

● ORE 16.00-18.00 POSTICIPO  

 

La scuola funziona normalmente (salvo diversa delibera) cinque giorni la settimana, dal lunedì al 

venerdì, con orario giornaliero dalle h. 9 alle h. 16. I bambini possono accedere alla scuola dalle ore 

9.00 alle 9.15, mentre l’uscita è fissata dalle 15.45 alle 16.00. Dopo l’affidamento alla scuola, i 

bambini non potranno essere riportati a casa da persone estranee o fuori orario, senza 

autorizzazione della coordinatrice. Non è permessa l'entrata e l’uscita dei bambini in orari diversi da 

quelli stabiliti; l’unica uscita intermedia autorizzata è prevista dalle 13 alle 13.15, informando 

preventivamente l’insegnante di sezione e firmando l’apposito modulo di autorizzazione. 

La scuola offre servizio di accoglienza (anticipo) dalle ore 7.30 alle ore 9.00 e di posticipo dalle 16.00 

alle 18.00 (la famiglia deve compilare l’apposito modulo di richiesta dei suddetti servizi da presentare 

ad inizio anno). La scuola dell’infanzia offre il servizio educativo da settembre a giugno, come da 

calendario ministeriale, con la possibilità di grest estivo nel mese di luglio (a seguito di adesione 

scritta da parte della famiglia). La scuola fissa annualmente il calendario scolastico, tenendo conto 

anche delle esigenze locali e delle famiglie. 
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FINALITÀ 

La scuola dell’infanzia “G. Garibaldi” di Duomo cerca di aprire il suo sguardo verso i nuovi orizzonti 

educativi, mantenendo ben presenti le tradizioni e le radici della piccola frazione che la ospita. La 

collaborazione e la condivisione tra l’ente scolastico e le famiglie è fondamentale e quotidiana, così 

come la creazione di momenti di convivialità che rafforzino l’identità e l’appartenenza al luogo. 

La scuola dell’infanzia paritaria è un luogo di educazione, di formazione integrale ed armonica del 

bambino che chiede di essere avviato a scoprire il significato della propria vita, a crescere nella 

“cultura” del cuore, nella speranza del domani, nella fiducia verso gli altri, nella sicurezza del proprio 

agire. 

Il nostro progetto educativo ha come finalità lo sviluppo e la crescita del bambino nella sua 

individualità, irripetibilità e globalità; in questo, quindi, è indispensabile la qualificazione di tutti gli 

adulti (personale docente e non docente, come ausiliarie, famiglie, Consiglio di Amministrazione) 

che orbitano attorno alla scuola e ai bambini stessi.  

In primo luogo, la proposta educativa della scuola mira a promuovere nei bambini lo sviluppo 

dell’identità e dell’autonomia, in modo che possano acquisire competenze e abilità che li aiutino a 

definire la loro personalità. 

All’interno della nostra idea di educazione, il bambino, curioso e competente, viene posto al centro, 

affinché possa crescere in ogni dimensione del suo essere e vedere riconosciute e avvalorate le sue 

peculiarità, oltre che diventare protagonista attivo delle varie esperienze e co-costruttore dei saperi. 

“Compito della scuola è anche quello di far diventare tutti, nessuno escluso, cittadini consapevoli 

con un bagaglio di adeguate conoscenze scientifiche e capacità logiche-deduttive che li rendano in 

grado di distinguere il vero dal falso” (da Linee guida per le discipline STEM, p. 9).  Proprio per 

questo, le varie proposte della scuola, che è di ispirazione cristiana, adottano un orizzonte 

pedagogico che, prima di tutto, vuole significare accoglienza, entusiasmo, empatia verso le 

predisposizioni di ogni bambino e le sue “intelligenze multiple”. 

In tutto ciò, l’insegnante è presente e cerca di porsi come guida che accompagna il bambino in 

questo viaggio di scoperta ed esplorazione, variando le proposte a seconda dei feedback e dei 

suggerimenti di ciascuno.  

La nostra idea di scuola dell’infanzia è quella di una scuola aperta, capace cioè di costruire rapporti 

con tutte le realtà educative presenti nel mondo vissuto dai bambini (paese, parrocchia, centri sportivi 

e ricreativi, oratorio, etc.). Facendosi luogo di incontro e garantendo l’instaurarsi di relazioni umane, 

la scuola dell’infanzia può diventare un modello di accoglienza per la comunità sociale, culturale e 

religiosa, nella quale vive ed opera. 
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Nuova frontiera: l’Outdoor Education 

 

Il team docenti ha iniziato ad approfondire, negli ultimi anni, l’importanza delle teorie che orbitano 

attorno all’Outdoor Education. Cosa significa Outdoor Education? Significa “Educare in Natura, 

all'aperto”. R. C. Moore scrive che "la natura è un universo esperienziale illimitato, che supporta ogni 

dimensione fisica, sociale e psicologica dello sviluppo". Il pedagogista Comenio afferma a sua volta 

che "il bambino è come un seme che ha in sé tutte le potenzialità di sviluppo e che va smantellata la 

convinzione di credere che il bambino sia un contenitore da riempire di nozioni". A tal proposito, 

“educare in natura” significa pensare che la Terra rappresenti una dimensione in cui esercitarsi e 

stare sempre in attenzione, a cogliere nuovi significati, a essere stabili ma non fermi. Se pensiamo 

al fuori come ambiente educativo, allora uscire non è casuale o limitato alla situazione di bel tempo, 

ma è quotidiano perché parte dell’esperienza educativa, connesso a quanto si fa all’interno, inserito 

nella progettazione e nella routine giornaliera.  

Applicare l’OE significa coniugare esperienze concrete, realizzate all’aperto, con momenti di 

riflessione teorica (narrazione, conversazione) e di produzione finale (grafica, plastica, verbale) 

realizzati prima e dopo le attività. In questo inquadramento, J. J. Rosseau afferma che l'educatore 

diventa un "giardiniere" la cui necessità fondamentale è quella di rispettare la natura del bambino 

nell'azione educativa e per attuarla è necessario OSSERVARE il bambino per conoscere i suoi 

bisogni e le sue possibilità.  

La nostra scuola si impegna a concedere ai bambini un tempo lento all’aria aperta, dove si possano 

sperimentare diverse consistenze e diversi materiali, scoprire insetti e animali, approfondire legami 

e relazioni, oltre che innumerevoli schemi motori. 
 

In conclusione, tra i pilastri pedagogici su cui si fonda la nostra scuola dell’infanzia, troviamo: 

● La dimensione della comunità: la scuola dell’infanzia concorre a promuovere la formazione 

integrale della personalità del bambino, nella prospettiva della formazione di soggetti liberi, 

responsabili, attivamente partecipi alla vita della comunità locale; 

● La persona che apprende: la scuola dell’infanzia persegue l’acquisizione di capacità e 

competenze di tipo comunicativo, espressivo, logico, operativo, oltre che l’organizzazione 

delle componenti cognitive, affettive, sociali e morali, secondo un’idea di formazione 

armonica, globale ed integrale del bambino; 

● Il valore dell’inclusione: la scuola persegue gli obiettivi della valorizzazione di ogni tipo di 

diversità che diventa peculiarità; 

● Una nuova cittadinanza: la scuola dell’infanzia considera il bambino come persona, 

soggetto di diritti inalienabili. 
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Insieme a questi pilastri troviamo le 8 competenze chiave europee: 

 

● Competenza alfabetica-funzionale che si concretizza nella capacità di comunicare e di 

approcciarsi ai primi tentativi di scrittura. Fanno parte di questa competenza anche il pensiero 

critico e la capacità di valutazione della realtà. 

● Competenza multilinguistica che prevede la conoscenza del vocabolario di lingue diverse 

dalla propria. 

● Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria. 

Le competenze matematiche considerate indispensabili sono quelle che permettono di 

risolvere i problemi legati alla quotidianità. Quelle in campo scientifico e tecnologico, invece, 

si risolvono nella capacità di comprendere le leggi naturali di base che regolano la vita sulla 

terra. 

● Competenza digitale è la competenza propria di chi sa utilizzare con dimestichezza le nuove 

tecnologie, con finalità di istruzione, formazione e lavoro. Fanno parte di questa competenza: 

l'alfabetizzazione informatica, la sicurezza online, la creazione di contenuti digitali. La scuola 

dell’infanzia si impegna ad un primo approccio a questa competenza. 

● Competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare. È la capacità di 

organizzare le informazioni e il tempo, oltre alla spinta a inserire il proprio contributo nei 

contesti in cui si è chiamati ad intervenire, così come l'abilità di riflettere su se stessi e di 

autoregolamentarsi. 

● Competenza in materia di cittadinanza che prevede l’acquisizione di skills che gli 

consentono di agire da cittadino consapevole e responsabile. 

● Competenza imprenditoriale che si traduce nella capacità creativa di chi sa analizzare la 

realtà e trovare soluzioni per problemi complessi, utilizzando l'immaginazione, il pensiero 

strategico, la riflessione critica. 

● Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali, ovvero la 

conoscenza del patrimonio culturale (a diversi livelli) e la capacità di mettere in connessione 

i singoli elementi che lo compongono, rintracciando le influenze reciproche. 

 

IL CURRICOLO E L’OFFERTA FORMATIVA DELLA NOSTRA 

SCUOLA 

I docenti realizzano una programmazione specifica al fine di raggiungere le finalità previste da questo 

ordine di scuola, quali la maturazione dell’identità, lo sviluppo delle competenze, la conquista 

dell’autonomia e lo sviluppo della convivenza civile. Tutto ciò viene svolto nel  rispetto degli obiettivi 
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di apprendimento, indicati come livelli essenziali da raggiungere, e facendo riferimento ai traguardi 

relativi ad ogni ambito di apprendimento. Il docente, quindi, si inserisce nella realtà scolastica 

ponendosi come guida e attento osservatore del singolo e delle relazioni che intesse con gli altri. 

Il gruppo dei docenti progetta in base alle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola 

dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione” (2012) redatte dal Ministero dell’Istruzione. Tale 

documento esplicita gli obiettivi di apprendimento e i traguardi per lo sviluppo delle competenze e 

costituisce il quadro di riferimento per la progettazione curricolare affidata alle scuole; si tratta di un 

testo aperto che stimola a ripensare a contenuti, metodi, organizzazione delle attività e valutazione. 

Il core curriculum che si dovrebbe delineare “deve saper riscoprire le cose essenziali, quelle che 

contano nella formazione dei ragazzi di oggi, che sono già proiettati in un mondo per larga parte 

ancora sconosciuto, da affrontare con una dotazione di competenze appropriata”1. Tale curriculum, 

allora, si compone di due elementi fondamentali: la visione di scuola, con la quale si rimanda a quanto 

le insegnanti pensano per la formazione e la crescita dei bambini, ricordando i quattro pilastri 

pedagogici della scuola dell’infanzia (persona, inclusione, cittadinanza e comunità), e il riferimento 

all’azione didattica, con cui si delinea l’idea di apprendimento pensata dalle insegnanti 

(apprendimento attivo, esplorativo, collaborativo, prosociale), attraverso le metodologie indicate per 

garantire la coerenza tra i valori ispiratori e la pratica didattica. 

I docenti progettano tenendo ben presenti gli obiettivi dei campi di esperienza, e cercano di dare 

valore alle esperienze concrete, alla sperimentazione e al mettersi completamente in gioco. La realtà 

stessa, con le azioni quotidiane di cui si compone, è fonte inesauribile di acquisizione di competenze.  

 

Curricolo implicito ed esplicito 

Di fondamentale importanza, all’interno del curricolo implicito della scuola dell’infanzia di Duomo,  ci 

sono valori come l’autonomia e l’aiutare il bambino a fare da solo. L’insegnante è una guida presente 

che accompagna il bambino, senza sostituirsi mai a lui; allo stesso modo, tutto il personale della 

scuola è invitato ad approcciarsi così ai bambini. Tutta la routine scolastica mette al centro il bambino 

e la sua capacità di riuscire in piccoli traguardi; al primo anno di frequenza, i bambini dei 3 anni sono 

“affidati” ad un bambino di 5 anni che li avvia a piccole pratiche e all’acquisizione di routine che piano 

piano imparano a fare da soli. 

A completamento del curricolo implicito, il curricolo esplicito si arricchisce di progetti, laboratori e 

attività di intersezione, come di seguito elencato. (rif. a “Programmazione annuale”). 

 

 
1 Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione, 2012, Le 
Monnier, p. 8 
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Progetti 

Durante l’anno non viene svolto un unico progetto annuale poiché si vuole dare importanza a progetti 

individuati dalle insegnanti in base all’argomento che vogliono approfondire e legati all’esperienza 

che i bambini vivono.  

Oltre a questi progetti vengono mantenuti annualmente i seguenti:  

PROGETTO ACCOGLIENZA 

Il periodo dell’inserimento è molto delicato. Il tempo necessario affinché esso si completi varia da  

bambino a bambino.     

Durante il periodo di inserimento è necessario che la comunicazione tra mamma e insegnanti sia  

costante.  È fondamentale costruire un rapporto di fiducia e familiarità con la struttura.  

Un buon  inserimento consente al bambino di stare bene, di essere disponibile alla relazione con 

gli altri e, di  conseguenza, all’apprendimento.   

L’organizzazione degli inserimenti prevede diversi momenti:  

● Un’assemblea con tutti i genitori prima dell’inserimento (i primi giorni di settembre) 

nella  quale si presenta l’organizzazione degli inserimenti e si danno alcune linee 

guida;   

● un colloquio individuale con l’insegnante di sezione per organizzare l’inserimento e 

per il  passaggio di informazioni riguardanti il bambino dalla famiglia all’insegnante. 

PROGETTO “L’ALBERO E LE STAGIONI” 

Ogni mattina viene stimolata la riflessione sul tempo, sul meteo, sui mesi e le stagioni durante il 

momento della routine. 

Al cambio di stagione, vengono svolte attività creative e manipolative per fissare gli elementi 

caratteristici e rappresentativi della stagione. Il tutto viene accompagnato anche dalla lettura di albi 

illustrati inerenti. 

OUTDOOR EDUCATION 

Cosa significa Outdoor Education? Significa Educare in Natura, all'aperto.  

R. C. Moore scrive che "la natura è un universo esperienziale illimitato, che supporta ogni 

dimensione fisica, sociale e psicologica dello sviluppo". Il pedagogista Comenio afferma a sua 
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volta che "il bambino è come un seme che ha in sé tutte le potenzialità di sviluppo e che va 

smantellata la convinzione di credere che il bambino sia un contenitore da riempire di nozioni". 

Dopo queste precisazioni possiamo dire che Educare in Natura significa pensare che la Terra 

rappresenti una dimensione in cui esercitarsi e stare sempre in attenzione, a cogliere nuovi 

significati, a essere stabili ma non fermi. Se pensiamo al fuori come ambiente educativo, allora 

uscire non è casuale o limitato alla situazione di bel tempo, ma è quotidiano perché parte 

dell’esperienza educativa, connesso a quanto si fa all’interno, inserito nella progettazione e nella 

routine giornaliera. Applicare l’OE significa coniugare esperienze concrete, realizzate all’aperto, 

con momenti di riflessione teorica (narrazione, conversazione) e di produzione finale (grafica, 

plastica, verbale) realizzati prima e dopo le attività. In questo inquadramento J. J. Rosseau afferma 

che l'educatore diventa un "giardiniere" la cui necessità fondamentale è quella di rispettare la 

natura del bambino nell'azione educativa e per attuarla è necessario OSSERVARE il bambino per 

conoscere i suoi bisogni e le sue possibilità.  

PROGETTO PET THERAPY CON LA SQUADRA CINOFILA DELLA 

PROTEZIONE CIVILE DI ROVATO 

Questo progetto vuol avvicinare i bambini alla conoscenza consapevole e responsabile del mondo 

animale, in particolare del cane.  Far conoscere il cane nelle sue diversità, nel suo modo di 

comunicare e di comportarsi. Vuole inoltre promuovere attraverso un approccio ludico-didattico il 

rispetto per l’animale e il giusto atteggiamento per comprendere e interpretare i segnali che ci invia. 

PROGETTO ORSO SOCCORSO (per bambini di 4 e 5 anni) 

In collaborazione con i volontari del soccorso di Verolanuova, i bambini dei gruppi dei castori e 

degli orsi acquisiranno alcune buone pratiche da attuare in caso di emergenza sanitaria. 

LABORATORIO DI INGLESE 

Il laboratorio di inglese  prevede una giornata dedicata ad esso, in conformità con quanto stabilito 

dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo si favorisce un approccio  per immersione alla lingua 

straniera integrando la routine giornaliera, svolgendo attività di tutti i giorni, facendo canzoni o 

proseguendo il progetto annuale affrontando semplici concetti e scoprendoli in inglese.  

Il laboratorio di inglese vuole offrire un primo approccio alla lingua con l’intento di creare nel 

bambino l’associazione suono, gesto e significato attraverso il coinvolgimento diretto. Ogni anno 

in base all’organizzazione delle insegnanti, si valuta se è possibile inserire un ulteriore laboratorio 

di potenziamento, per intersezione, gestito dall’insegnante jolly. 
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PREGRAFISMO ANCHE CON IL METODO ANALOGICO DI CAMILLO 

BORTOLATO (per i bambini di 5 anni) 

Da gennaio verrà proposto il libro “Fare, disegnare, colorare e prepararsi a scrivere” che presenta 

un percorso suddiviso in 46 unità da svolgere giorno per giorno osservando una ritualità nella 

preparazione del materiale, nella spiegazione e nell’esecuzione. 

Questo metodo pone come base il rallentamento del gesto grafico perché la mente del bambino è 

veloce, ma la mano è ancora inesperta. Più che l’intelligenza cognitiva qui viene stimolata 

l’intelligenza emotiva che significa: condensare energie, protrarre lo sforzo, sopportare le 

frustrazioni, non fare i confronti con i compagni. Sapere che i risultati arrivano come premio dopo 

la fatica. 

PROGETTO APICULTURA 

Da gennaio, con l’aiuto dell’esperta Silvana Faita, ci sarà il laboratorio di apicultura che prevede 

un primo approccio alla scoperta del mondo delle api. Attraverso l’ osservazione e la 

manipolazione i bambini si avvicineranno al mondo delle api nel rispetto di esse e della natura. 

PROGETTO “LA SCUOLA, UNA FORESTA DI LIBRI” 

Durante l’anno l’esperta Elena Ferrari in arte Signora Talpa viene a scuola a svolgere dei laboratori 

con i bambini dai 3 ai 5 anni per offrire ai bambini l’opportunità di scoprire, attraverso la lettura, il 

libro come “oggetto misterioso” che ci permette di aprire una finestra su altri mondi: quello della 

realtà e quello della fantasia, stimolando la creatività sia in relazione all’ascolto che 

all’elaborazione del racconto. 

 

La nostra scuola pone attenzione e valore anche alla formazione per i genitori attraverso proposte 

annuali come: 

● Primo Soccorso in collaborazione con Rovato Soccorso, una lezione teorico-pratica sulle 

manovre di DISOSTRUZIONE DELLE VIE AEREE in ETA’ PEDIATRICA. 

 

● Incontri del Comitato Pedagogico Territoriale 0-6 

 

● incontri con esperti proposti dalla scuola secondo le esigenze dei genitori. 
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Metodologie impiegate per l’attuazione del curricolo 

Le metodologie sono le procedure impiegate per conseguire un obiettivo prefissato. Più le 

metodologie didattiche sono scelte e condivise dal team docenti e ragionate individuando le abilità 

dei bambini, più vanno a buon fine. 

● Didattica laboratoriale: caratterizzata da un ruolo attivo del bambino che, svolgendo 

un’attività, raggiunge l’obiettivo. Nella nostra scuola dell’infanzia vengono proposti i laboratori 

di psicomotricità, con un esperto esterno, inglese e outdoor. In tutti questi il bambino 

sperimenta, scopre, tocca, sente e costruisce il suo sapere da protagonista. 

● Problem-solving: individuando uno specifico problema si mettono in atto strategie per 

risolverlo. Quotidianamente i bambini si trovano a risolvere screzi e divergenze nelle relazioni 

sociali o nel gioco: partendo dalla difficoltà i bambini sono spronati al confronto e alla 

riflessione per trovare una soluzione che rispetti i voleri di ciascuno. 

● Esplorazione e ricerca: i bambini conoscono attraverso il corpo, le mani, la mente e 

continuano a costruire il loro sapere cercando, facendosi domande, riflettendo, 

confrontandosi, lasciandosi stupire e meravigliare. L’adulto crea le condizioni per spingerli 

all’esplorazione e in modo non direttivo li guida nella ricerca di conoscenze e concetti utili. 

Ciò avviene nella quotidianità soprattutto nel gioco libero e in giardino ed è strettamente 

collegato alla metodologia del problem solving. 

● Storytelling: i bambini amano raccontare le loro esperienze e ancor più condividerle con il 

gruppo;  questa metodologia favorisce la capacità di narrazione, di ascolto, di interpretazione, 

di veicolare messaggi importanti, di spirito critico. 

● Circle time: è la metodologia didattica maggiormente impiegata nella nostra scuola, dove i 

bambini messi in cerchio creano una sorta di filo umano, in cui l’adulto fa da mediatore e loro 

sono liberi di esprimere opinioni e stato d’animo. Il “momento del cerchio” permette di 

valorizzare le competenze dei singoli e del gruppo. 

● Gioco guidato: attività primaria in cui i bambini esprimono il loro potenziale e sono coinvolti 

integralmente con le molteplici dimensioni: creativa, espressiva, riflessiva, artistica, narrativa, 

motoria, emotiva. I momenti di gioco presenti nella scuola sono sia liberi che guidati o mediati 

dall’adulto. 

La scelta dei materiali naturali e destrutturati supporta le scelte educative adottate dalla scuola, 

aiutando a “portare dentro il fuori”, per far sì che fuori e dentro siano due dimensioni in continua 

comunicazione. Molto spesso, questo tipo di materiali aiuta a sostituire quelli già strutturati e 
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preimpostati che si trovano comunemente in commercio. L’utilizzo di materiale destrutturato aiuta ad 

attivare i processi mentali del bambino che, sempre più spesso, all’interno della società, è individuo 

passivo davanti ad uno o più schermi. Tale scelta attuata dalle insegnanti della scuola dell’infanzia 

di Duomo si propone di essere utile ai fini dell’accrescimento della creatività, oltre che dello sviluppo 

della competenza imprenditoriale e delle abilità logico-matematiche. 

 

Le strategie educative 

Quando si parla di strategie educative si intende un insieme di operazioni, risorse, selezionate e 

pianificate attentamente dall’adulto, che sono impiegate in un contesto pedagogico per raggiungere 

uno o più obiettivi. Le strategie impiegate nella nostra scuola sono: 

● Lavori individuali: a seguito di un input lanciato dall’adulto o dopo una proposta condivisa con 

il gruppo, i bambini sono invitati ad elaborare un lavoro individuale ragionando sul contenuto 

e giungendo ad un risultato. 

● Lavori in piccolo gruppo, seguendo l’esempio delle Scuole di Trento: bambini che in piccolo 

gruppo svolgono un’attività e collaborano per raggiungere un obiettivo comune, senza 

l’intervento direttivo dell’adulto. 

● Attività laboratoriali in classe: proposte pianificate dall’insegnante che stimolano il bambino 

al “fare” in prima persona per costruire il suo apprendimento. Per i grandi viene proposto il 

libro “fare” di Camillo Bortolato al fine di acquisire i prerequisiti per la scuola primaria. 

● Attività progettuali: nell’arco dell’anno si alternano numerose proposte legate alla 

programmazione didattica che vengono modulate in base all’età, all’interesse e al feedback 

del gruppo classe. 

 

IRC  

“La scuola dell’infanzia concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, 

morale, religioso e sociale delle bambine e dei bambini “ (L. 53/03, art.2e); essa fa parte del “sistema 

educativo di istruzione e formazione”, il quale prevede, tra i suoi principi e criteri direttivi anche il 

“conseguimento di una formazione spirituale e morale” (L. 53/03, art.2b). 

Ogni scuola dell’infanzia, dunque, se vuole concorrere all’educazione armonica ed integrale dei 

bambini, deve tenere presente e curare anche la dimensione religiosa dello sviluppo del bambino.  
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Le scuole dell’infanzia cattoliche offrono una proposta culturale che si caratterizza per un’attenzione 

specifica ed originale alla religione cattolica. 

Alla realizzazione di una proposta formativa che si fonda su un Progetto educativo ispirato ai valori 

cristiani contribuiscono: 

● ogni attività educativa e didattica, quindi la vita scolastica nel suo complesso, in quanto ogni 

suo aspetto è vissuto e proposto nella prospettiva di una visione cristiana della vita, della 

persona, dell’educazione; 

● uno specifico e originale IRC, inteso come contenuto culturale che si inserisce 

armonicamente nel quadro degli altri contenuti culturali ed educativi della scuola; 

● specifici “momenti celebrativi e formativi-spirituali che la scuola può proporre”. 

 

Le attività in ordine all’insegnamento della religione cattolica offrono occasioni per lo sviluppo 

integrale della personalità dei bambini, aprendo alla dimensione religiosa e valorizzandola, 

promuovendo la riflessione sul loro patrimonio di esperienze e contribuendo a rispondere al bisogno 

di significato di cui anch’essi sono portatori. Per favorire la loro maturazione personale, nella sua 

globalità, i traguardi relativi all’IRC sono distribuiti nei vari campi di esperienza. 

IL SE’ E L’ALTRO: scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui 

apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e donne nel suo nome, per 

sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti 

a differenti tradizioni culturali e religiose. 

IL CORPO IN MOVIMENTO: riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per 

cominciare a manifestare la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 

IMMAGINI, SUONI, COLORI: riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle 

tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter 

esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 

I DISCORSI E LE PAROLE: impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici 

racconti biblici, ne sa narrare i contenuti utilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una 

comunicazione significativa anche in ambito religioso. 

LA CONOSCENZA DEL MONDO: osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, 

riconosciuto dai cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare 

sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza. 
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EDUCAZIONE CIVICA 

A partire dall’anno scolastico 2020/2021 la scuola dell’infanzia è chiamata a introdurre all’interno del 

proprio curricolo l’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica previsto dalla legge n. 92 del 20 

Agosto 2019 e D. M. “iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile” come premesso 

nelle “Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica” del 22 Giugno n. 35. Questo 

insegnamento sostituisce quello di “Cittadinanza e Costituzione”, previsto dal Decreto Legislativo 

137/2008 ed esplicitamente richiamato nelle attuali “Indicazioni nazionali per il curricolo”. Questo 

insegnamento non costituisce una disciplina a sé stante, ma un insegnamento trasversale alle altre 

materie in virtù della pluralità di obiettivi di apprendimento e delle competenze attese. 

Già le stesse Indicazioni nazionali per il curricolo avevano posto le basi per l’educazione civica 

attraverso la definizione stessa delle finalità del processo formativo. In particolare parlando di: 

● IDENTITA’: consolidare l’identità significa sperimentare diversi ruoli e forme di identità: quella 

di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, membro di un 

gruppo, appartenente a una comunità con usi, linguaggi, ruoli e abitudini proprie. 

● AUTONOMIA: sviluppare autonomia significa partecipare alle decisioni esprimendo opinioni, 

imparando a operare scelte e ad assumere atteggiamenti sempre più consapevoli. 

● CITTADINANZA: vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e 

attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto 

della necessità di stabilire regole condivise. 

Costituzione  

Nella scuola dell’infanzia essa rimanda all’attenzione al bene dell’altro, ma anche alla cura e alla 

corresponsabilità sociale. Ciò si esplica sia nella scelta pensata di alcune parole, azioni, progetti che 

propongono l’incontro, l’ascolto e l’appartenenza; sia nella partecipazione ad iniziative di carattere 

nazionale, territoriale o associativo.  

La nostra scuola propone percorsi tematici di attività sui temi legati alla giornata mondiale dei diritti 

dell’infanzia (20 Novembre), della giornata dell’albero (21 Novembre), della giornata della diversità 

e unicità di ciascuno (Giornata dei calzini spaiati, 5 Febbraio), della Repubblica (2 Giugno).  

Attraverso le proposte ludiche didattiche i bambini toccano con mano il loro essere per natura 

“sociali”, cioè aperti al noi, all’altro, al “tu” con cui instaurare un dialogo, che viene riconosciuto come 

portatore di diritti e doveri, che è altro da me, diverso ma unico e irripetibile. Il bambino è aperto al 

tu, all’altro e insieme formano il noi, una comunità e nella quotidianità apprende quanto sia 

importante il rispetto del noi per vivere bene insieme. I bambini fanno parte di un gruppo e in senso 
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più ampio di un territorio, di una comunità che ha delle regole ed è necessario confrontarsi con i limiti 

per il benessere di tutti.  

Sviluppo Sostenibile 

Lo sviluppo sostenibile deriva dall’accogliere il creato come dono e dallo sviluppo di pratiche 

educative volte all’osservazione dell’elemento naturale, dei suoi cambiamenti e trasformazioni 

cicliche come opportunità di accrescimento delle domande di senso e della tutela della “casa 

comune”.  

L’Agenda 2030 che l’Onu ha firmato con i paesi nel 2015 ha stilato 17 obiettivi da raggiungere per 

uno sviluppo sostenibile e salvaguardia della convivenza civile. Il quarto obiettivo riguarda la scuola 

poiché deve impegnarsi a fornire “un’educazione di qualità, equa, inclusiva e con opportunità di 

apprendimento per tutti!”. Si apre quindi uno scenario, per la scuola dell’infanzia, che rimanda 

all’”educazione ambientale” come tutela dei cittadini di oggi e di domani nel senso più ampio del 

termine, anche nella sua connotazione spirituale. 

Cittadinanza Digitale 

Con il termine cittadinanza digitale ci si riferisce al riconoscimento dell’evoluzione tecnologica come 

opportunità nella creazione di rete di relazioni complesse, facilmente accessibili, multimediali e 

“globali”; ma anche come strumento capace di realizzare ambienti che consentono lo sviluppo di 

relazioni autentiche e come possibilità di accesso all’apprendimento da parte di diversi stili cognitivi, 

valorizzando tutte le intelligenze.  

Le insegnanti propongono semplici attività di coding, sia come movimento fisico nello spazio che 

come movimento in piccola scala sul foglio, per stimolare il pensiero computazionale. Video, 

videoproiettore e foto vengono impiegati per osservare e apprezzare, per cogliere la bellezza, i 

particolari dei dipinti o quadri di grandi artisti.  

 

LA SCUOLA INCLUSIVA e LE SCELTE EDUCATIVE (Piano per 

l’inclusione) 

 

Come recita l’art. 34 della Costituzione italiana “la Scuola è aperta a tutti”. La nostra Scuola pone al 

centro della sua missione educativa il bambino nel suo percorso di crescita, lo accompagna e lo 

sostiene in ogni momento della vita scolastica. L’intervento educativo è fondato sulla persona, sulla 

valorizzazione dei talenti di ciascuno e sulla personalizzazione della didattica. Il nostro obiettivo è 

quello di garantire a tutti i bambini il successo formativo.  



 

25 

Gli insegnanti  osservano e monitorano tutte le situazioni di difficoltà e progettano interventi 

personalizzati, al fine  di potenziare e supportare le abilità dei singoli bambini. Il nostro Piano Annuale 

dell’Inclusione (PAI) viene steso in modo conforme alla Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012.  

La visione inclusiva è trasversale a tutta la dimensione curricolare e richiama il senso più ampio del 

concetto di inclusione: non si fa più riferimento in senso stretto ai bambini con certificazione o 

diagnosi di disabilità, ma ci si riferisce al tenere in considerazione i vari stili di apprendimento di 

ciascuno, con ritmi e metodi propri. Emerge il concetto di equità non di uguaglianza: si creano per 

ognuno le condizioni migliori per apprendere, accettando e lasciando spazio ai tempi e alle strategie 

personali per raggiungere un certo apprendimento. 

Nel nostro PAI, così viene intesa l’inclusione: “un processo volto a rimuovere gli ostacoli alla 

partecipazione e all’apprendimento che possono derivare dalla diversità umana in relazione a 

differenze di genere, di provenienza geografica, di appartenenza sociale, di condizione personale. 

L’inclusione è un processo che coinvolge tutta la comunità scolastica, che ne condivide i principi e 

si attrezza per concretizzarli nella pratica didattica ed educativa. Essa implica il cambiamento: è un 

percorso verso la crescita illimitata degli apprendimenti e della partecipazione di tutti gli alunni, che 

va oltre l’integrazione” (rif. PAI, 2024/2025). 

La scuola dell’infanzia è aperta a tutti i bambini, qualunque sia la loro cultura, religione, etnia e 

appartenenza sociale. 

Il processo inclusivo nell’educazione implica tre aspetti centrali: riconoscere le differenze individuali 

come risorse, accrescere la partecipazione degli alunni ed eliminare la loro “esclusione”; ridurre gli 

ostacoli alla partecipazione e all’apprendimento di tutti i bambini. 

Il processo di integrazione passa attraverso il riconoscimento della diversità e la valorizzazione 

dell’identità di ciascuno. Il presupposto che muove la scuola dell’infanzia verso l’inclusione è la 

consapevolezza di dare maggior enfasi alle risorse, umane e materiali, che sono già presenti nella 

realtà. 

La scuola può offrire ai bambini in situazioni di disabilità o svantaggio l’adeguata opportunità 

educativa realizzando l’effettiva integrazione secondo un articolato progetto educativo 

individualizzato che costituisce parte integrante della programmazione (creando una rete di lavoro 

tra neuropsichiatria infantile, famiglia, scuola, enti locali). 

La frequenza di bambini certificati secondo la legge 104 richiede l’intervento di un insegnante di 

sostegno e/o assistente all’autonomia (in base ad accordi con il Comune) e un PEI, attraverso il 

quale attuare metodologie per favorire l’educazione e l’integrazione nella sezione. 
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La nostra scuola si pone in un’ottica inclusiva anche verso i bambini di diverse nazionalità. Diventa 

quindi sempre più urgente favorire il loro inserimento, nel rispetto delle normative sull'inclusione 

scolastica e nello spirito di accoglienza, attraverso percorsi didattici che si arricchiscono di nuove 

forme operative rispondenti alle necessità contingenti e ai cambiamenti sociali. 

Indispensabile, fin dalla scuola d'infanzia, predisporre un intervento formativo finalizzato a: 

● fornire gli strumenti linguistici che favoriscono la socializzazione e la scolarizzazione del 

bambino;  

● acquisire le competenze linguistiche che gli permettano di partecipare alle attività della 

classe; 

● l'apprendimento di un primo livello della lingua italiana (denominata L2) è essenziale per il 

percorso di alfabetizzazione primaria.  

L’insegnante accompagna il bambino nel superamento della difficoltà all'approccio della nuova 

lingua, cercando di svolgere con attenzione, disponibilità e sensibilità la sua azione mediatrice. 

 

LA CONTINUITÀ EDUCATIVA 

 

Un altro aspetto importante che viene valorizzato all’interno della nostra scuola è quello della 

continuità educativa. Le finalità della scuola devono essere definite a partire dalla persona che 

apprende, con l’originalità del suo percorso individuale e le aperture offerte dalla rete di relazioni che 

la legano alla famiglia e agli ambiti sociali. La definizione e la realizzazione delle strategie educative 

e didattiche devono sempre tener conto della singolarità e complessità di ogni persona, della sua 

articolata identità, delle sue aspirazioni, capacità e fragilità, nelle varie fasi di sviluppo e di 

formazione. A tal proposito, il bambino è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: 

cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, spirituali, religiosi.  

In questa prospettiva, i docenti pensano e attuano i progetti educativi e didattici per i bambini, che 

vivono il qui ed ora e vanno alla ricerca del loro percorso di crescita; pertanto, è importante 

valorizzare simbolicamente i momenti di passaggio che segnano le tappe principali di apprendimento 

di ogni studente. All’interno di questa cornice teorica, la nostra scuola promuove sia una continuità 

verticale che orizzontale. 

Nel primo caso, il team docenti si impegna a promuovere una continuità tra nido e scuola dell’infanzia 

e tra scuola dell’infanzia e scuola primaria, attraverso progetti ponte condivisi per permettere 

l’ambientamento dei bambini, incontri di passaggio informazioni con i docenti di ordini di scuola 

differenti attraverso l’utilizzo di schede di passaggio, incontri per definire la ricerca di strategie comuni 

per valorizzare le competenze minime e modalità per aiutare ad affrontare il cambiamento. 
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La nostra struttura, ormai da qualche anno, si direziona verso l’ottica educativa 0-6 anni: le insegnanti 

del team si formano costantemente per garantire una piena condivisione del progetto educativo, al 

fine di creare un ambiente che lavori in sinergia dagli 0 ai 6 anni di età dei bambini. In questo, la 

presenza dell’asilo nido all’interno della stessa struttura della scuola dell’infanzia è senz’altro un 

valore aggiunto: esiste un rapporto di scambio diretto e condivisione di decisioni e progetti, attività e 

momenti conviviali. A partire da aprile/maggio, ogni anno, i bambini più grandi del nido iniziano a 

condividere i momenti del gioco libero e del pranzo in quella che sarà la loro futura sezione, in modo 

da concedere loro un ambientamento lento e una familiarizzazione con le insegnanti.  

Nel secondo caso, invece, la scuola si apre al territorio creando una rete solida con associazioni che 

possono supportare l’acquisizione di competenze fondamentali nei bambini, attraverso l’esperienza 

diretta. Tra le associazioni con cui la scuola dell’infanzia “G. Garibaldi” di Duomo (BS) collabora, 

troviamo: Protezione Civile di Rovato, Squadra Cinofila di Rovato, Rovato Soccorso, Gruppo 

Verolese Volontari del Soccorso, Comando dei Carabinieri di Chiari e Rovato, Vigili del Fuoco 

Distaccamento dei Volontari di Chiari, Lions Club Rovato “Il Moretto”, Un Sorriso per Matteo ed 

Ettore, Biblioteca Comunale di Rovato. Oltre a queste, la nostra scuola è convenzionata con 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Brescia e accoglie tirocinanti e stagiste anche dalle scuole 

superiori del territorio. 

Viene mantenuta una collaborazione scuola-famiglia attraverso incontri formali e informali (colloqui 

individuali, assemblee, incontri di intersezione con la partecipazione dei rappresentanti dei genitori) 

al fine di garantire una continuità educativa. 

 

SERVIZI 0-3 

Nido 

Il servizio nido di ispirazione cristiana, inserito all’interno della scuola dell’infanzia, si presenta come 

luogo accogliente, in grado di sostenere e promuovere la crescita globale dei bambini in 

collaborazione con le famiglie. 

All’interno del nido i bambini possono sperimentare, conoscere, comprendere e inventare il mondo 

che li circonda manipolando, assaggiando, utilizzando diversi materiali naturali ed allo stesso tempo 

sviluppando le proprie sensazioni tattili, visive, gustative e olfattive.                                                                        

Intendiamo promuovere una forte circolarità tra il “dentro” e il “fuori” , in collaborazione con la scuola 

dell’infanzia in un’ottica 0-6. 

Vista l’importanza delle esperienze in natura si è pensato di mettere in atto pratiche educative in cui 

le azioni da svolgere siano già di per sé significative e correlate; si esce per conoscere e vivere un 

contesto esterno al nido e si portano dentro elementi della vita quotidiana per conoscerli, 

sperimentarli, esplorarli. Il nostro nido è aperto a bambini di età compresa tra 12 e 36 mesi, è gestito 



 

28 

dal Consiglio di Amministrazione dell’Ente Asilo Infantile di Duomo ed è convenzionato con il 

Comune di Rovato. 

 

I posti a disposizione sono 24 e gli inserimenti dei bambini vengono effettuati in due principali periodi: 

nel mese di settembre e in quello di gennaio. 

Il periodo dell’inserimento è molto delicato per il bambino e per la sua famiglia, ecco perché si è 

deciso di attuare un inserimento partecipato o inserimento svedese. 

Il nido è predisposto al piano di terra, in luoghi specifici, idonei alle esigenze dei più piccoli. 

Ogni mobile, ogni arredo deve rispondere a precisi criteri di funzionalità, praticità, igiene, sicurezza 

ma anche di estetica, in una parola "essere il più possibile dalla parte dei bambini", comprendendone 

e favorendone le esigenze. In questo modo si è creato un ambiente idoneo, caldo ma anche 

accogliente, dove tutti possono sentirsi “a casa”. 

A livello pratico emerge che gli ambienti raccolti ed organizzati con materiali pensati e finalizzati 

introducono alle relazioni amicali, al rilassamento e alla concentrazione. 

Lo spazio esterno posteriore è diviso da staccionate per mantenere la divisione tra infanzia e nido. 

Il Nido è aperto dal 1° settembre al 31 luglio, dal lunedì al venerdì, dalle 7.30 alle 18.00. 

Sono previste le seguenti modalità di frequenza: 

● tempo ridotto: 7.30-13.15 

● tempo ridotto: 8.30-14.30 

● tempo ridotto: 13.00-18.00 

● tempo normale: 7.30-16.00. 

● tempo normale/ridotto: 9.00-16.00 

● tempo prolungato/ridotto: 9.00-18.00 

● tempo prolungato: 7.30-18.00 

Sono previste due fasce orarie di uscita: 

● dalle 13:15 alle 13.30; 

● dalle 15.45 alle 18.00 in relazione alla modalità di frequenza prescelta.  

Come per ogni servizio nella fascia 0-3 è prevista la realizzazione di un progetto pedagogico che 

attraverso gli incontri d’equipe, il coordinatore pedagogico e le educatrici di riferimento monitorano e 

valutano per garantire l’efficacia educativa del progetto. 

Ogni anno, con la scuola dell’infanzia, vengono attuati progetti comuni in un’ottica 0-6.  
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RISORSE INTERNE ED ESTERNE 

 

Organizzazione della scuola 

Gestione e funzionamento della scuola dell’infanzia 

Alla scuola dell’infanzia possono iscriversi i bambini che compiono tre anni entro il 30 aprile dell’anno 

scolastico di riferimento. La scuola è gestita didatticamente dagli organi collegiali previsti dalla legge 

ed è amministrata dal Consiglio di Amministrazione (indicato in questo documento come C.d.A). La 

domanda di iscrizione va presentata entro la data stabilita dalla scuola che solitamente, coincide con 

quella del Ministero della Pubblica Istruzione. Essa comporta per i genitori la conoscenza e 

l’accettazione del regolamento di istituto nonché del Progetto Educativo della scuola con l’impegno 

a rispettarlo e a collaborare alla sua attuazione. La refezione è predisposta conformemente alle 

tabelle dietetiche previste dall’ATS. La Scuola è coperta da adeguate polizze assicurative. 

 

Consiglio di amministrazione 

L’Ente Asilo Infantile di Duomo è un’associazione riconosciuta iscritta al numero 1164 del Registro 

Regionale delle Persone Giuridiche Private; come tale, trova la sua disciplina generale negli articoli 

dal n. 14 al n. 35 del Codice Civile. 

L’Ente opera, senza scopo di lucro, sulla base di uno Statuto del 1993 ed è governato dai seguenti 

organi: 

 l’Assemblea dei soci; 

 il Consiglio di Amministrazione (CDA); 

 i Revisori dei conti; 

 i Probiviri. 

Sono soci dell’Ente i genitori dei bambini iscritti (soci-genitori) e tutti coloro che, condividendone gli 

scopi, versano una quota annuale (soci ordinari). 

I soci si riuniscono in assemblea ordinaria almeno una volta l’anno e in assemblea straordinaria ogni 

qualvolta se ne ravvisi la necessità, per iniziativa del Presidente del CDA o per richiesta formale di 

almeno un decimo dei soci. 

All’Assemblea dei soci spetta: l’approvazione del bilancio, la modifica dello Statuto, lo scioglimento 

dell’Ente, l’elezione dei membri del CDA, dei Revisori dei conti e dei probiviri. 

L’Assemblea dei soci è presieduta dal Presidente del CDA. 

Il CDA dell’Ente è composto da: 

 n. 3 membri eletti dai soci-ordinari; 

 n. 1 membro eletto dai soci-genitori; 
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 n. 1 socio di diritto (Parroco pro-tempore o suo rappresentante). 

Tutti i componenti rimangono in carica 4 anni. 

I membri del CDA eleggono al loro interno il Presidente (che ha la rappresentanza legale dell’Ente e 

presiede anche l’Assemblea dei soci) e il Vice Presidente. 

Spetta al CDA: redigere i bilanci, predisporre il regolamento dell’Ente, gestire il personale, stipulare 

atti, convenzioni e contratti inerenti all’attività dell’Ente e più in generale adempiere a tutte le funzioni 

ad esso attribuite dalle leggi vigenti. 

Il CDA si riunisce in via ordinaria due volte l’anno per la redazione dei bilanci e in via straordinaria 

ogni qualvolta ve ne sia motivo. 

L’attuale CDA, insediatosi a seguito di regolari elezioni in data 25/03/2023, è composto da: 

 Gilberti Stefania – Presidente; 

 Fossadri Stefano – Vice Presidente; 

 Desenzani Andrea (consigliere), Pontoglio Carolina (consigliere votato dai genitori) , Don Mario 

Metelli (membro di diritto) don Elio Berardi (delegato da Don Mario). 

Ai Revisori dei Conti compete di vigilare su tutta l’attività amministrativa dell’Ente, controllando i 

bilanci e i libri contabili; gli attuali Revisori dei Conti sono: Pontoglio Mariella, Gandossi Gianluigi e 

Zani Franco. 

I Probiviri si occupano invece di eventuali controversie riguardanti lo Statuto ed i regolamenti; gli 

attuali sono: Gandossi Laura, Fossadri Alberto, Nodari Gianluca. 

Anche Probiviri e Revisori durano in carica 4 anni. 

 

A inizio anno le insegnanti, con l’approvazione finale del CDA, elaborano i seguenti 

calendari/incontri: 

● il collegio docenti è fissato ogni mese; 

● l’assemblea di presentazione alle famiglie delle attività didattiche ed educative per l’intero 

anno scolastico, durante la quale avviene l’elezione delle rappresentanti di sezione, a ottobre; 

● i colloqui individuali con le famiglie, per il nido due volte l’anno, a gennaio e giugno; per 

l’infanzia una volta all’anno con restituzione delle griglie di passaggio alla scuola primaria per 

gli orsi; 

● le riunioni di intersezione, con i rappresentanti di sezione, fissate indicativamente a 

novembre, febbraio e maggio, in modo da organizzare i momenti importanti come il Natale, 

la festa del papà e della mamma ; 

● festa di Natale, prevista gli ultimi giorni di lezione prima delle vacanze natalizie; gli open day 

per infanzia e nido; per i soli bambini grandi di nido e infanzia la festa dei diplomi; 

● Il servizio di scuola dell’infanzia potrebbe essere attivato anche per il mese di luglio, dando il 

via al “grest estivo” (che propone la stessa tematica dei centri estivi oratoriani) in relazione al 



 

31 

numero di richieste presentate dalle famiglie, non solo di quelle residenti a Duomo ma di tutte 

quelle presenti nelle frazioni del comune rovatese. 

 

Sezioni della scuola dell’infanzia 

L’attuale struttura scolastica permette un numero di sezioni eterogenee fino a tre. Ogni sezione può 

accogliere il numero di bambini autorizzato dalle autorità competenti, che nel caso specifico della 

nostra scuola fissa il tetto massimo a 25 unità ciascuna. La scuola, in base alle disposizioni 

ministeriali, qualora se ne presenti l’opportunità e disponibilità di posti, accoglie bambini che 

compiono i tre anni entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di inizio frequenza. Ogni sezione 

è affidata ad un’insegnante fornita del titolo richiesto dalle vigenti disposizioni. La responsabilità dei 

bambini resta ai docenti titolari di sezione e, in caso di assenza, ai supplenti. 

I criteri per la formazione delle sezioni sono i seguenti: 

● rapporto maschi/femmine; 

● rapporti di parentela; 

● numero di piccolissimi e di bambini diversamente abili; 

● indicazioni fornite dalle educatrici del nido durante il passaggio all’infanzia. 

Personale/organico e formazione 

L’organico della scuola è fissato dal C.d.A. Il personale è assunto secondo le norme e le modalità 

stabilite dal Regolamento e dal contratto collettivo nazionale di lavoro, che regola anche i rapporti 

economici e normativi. All’atto dell’assunzione il personale docente e non docente dichiara di essere 

consapevole e di accettare, senza riserve, le finalità educative dell’Ente e di cooperare al loro 

raggiungimento. Tutto il personale è tenuto a frequentare i corsi di aggiornamento in materia di 

antincendio, primo soccorso, alimentarista etc. Per la qualificazione e l’aggiornamento pedagogico 

professionale inoltre, i docenti sono tenuti a partecipare alle iniziative della scuola, o di altri enti che 

promuovono percorsi formativi.  

Nello specifico l’organico della scuola dell’infanzia è attualmente composto da: 

● una coordinatrice pedagogica, Pezzotti Silvia, in possesso dell’abilitazione grazie al corso 

biennale per coordinatrici Fism-Lumsa di Roma, conseguito nel giugno 2019. ( attualmente 

sostituita causa maternità da due referenti: Bordiga Monica che si occupa del nido e Cabassi 

Andrea-Francesca che si occupa della Scuola dell’Infanzia) 
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● tre insegnanti a tempo pieno dalle ore 9.00 alle ore 16.00, Cabassi Andrea-Francesca, in 

possesso della Laurea magistrale in Scienze della Formazione primaria, conseguito nel 

2023; Urgnani Silvia in possesso di Laurea in Scienze della formazione primaria (conseguita 

nel 2012) e Zucchetti Francesca in possesso di Laurea in Scienze dell’educazione; 

● tre educatrici di nido, Pezzotti Silvia, presente dalle 7.30 alle 14.30 in possesso di Laurea 

Triennale in Scienze dell’Educazione (conseguita nel 2012) e di Laurea in Scienze 

Pedagogiche (conseguita nel 2017)  attualmente sostituita per maternità da Bessi 

Valentina, studentessa di Scienze dell’Educazione ; Bordiga Monica dalle 9 alle 16 in 

possesso di Laurea Triennale in Scienze dell’Educazione (conseguita nel 2016) e di Laurea 

in Scienze Pedagogiche (conseguita nel 2018) e presente dalle 11.00 alle 18.00 e 

Cancelli Gloria dalle 9.00 alle 16.00 in possesso di Laurea Triennale conseguita nel 2023. 

Le tre educatrici ruotano settimanalmente su turnazioni; 

● Due insegnanti jolly: Bozza Giulia, studentessa di Scienze della Formazione Primaria, e 
Mainetti Silvia, studentessa di Scienze dell’educazione. Orario di 60 ore mensili ciascuna. 
 

● una cuoca , Bonfiglio Giacomina; 

● quattro ausiliarie, Dotti Gabriella, Bersini Rosa, Kowalska Beata e Masserdotti Manuela. 

● una segretaria, Bersini Laura. 

Tutto il personale ausiliario ed il personale docente è in possesso del corso Haccp, previsto dal DL 

193/07-ex 155/97 e anche dei corsi di primo soccorso e sicurezza e del corso di antincendio, come 

tutto il resto del personale assunto, secondo i DL 81/08 e DPR 151/11. (vedi tabella sottostante). 

La referente per il nido Bordiga Monica partecipa a quattro incontri di coordinamento di macro zona 

tenuti dalla  Dott.ssa Doris Marchetti per il nido. 

La coordinatrice Cabassi Andrea-Francesca partecipa agli incontri di coordinamento di macro zona 

Franciacorta tenuti dalla Dott.ssa Daniela Faccoli per la scuola dell'infanzia. 
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Formazione generale e specifica lavoratori 

NOMINATIVO MANSIONE  TIPOLOGIA 
RISCHIO 

DATA 
FORMAZIONE 

SCADENZA 

BERSINI MARIA ROSA AUSILIARIA Rischio Basso 11/08/2020 11/08/2025 
BESSI VALENTINA EDUCATRICE Rischio Basso 28/08/2024 28/08/2029 

BONFIGLIO GIACOMINA CUOCA Rischio Basso 02/12/2022 02/12/2027 
BORDIGA MONICA EDUCATRICE Rischio Basso 11/08/2020 11/08/2025 

CABASSI ANDREA-FRANCESCA INSEGNANTE Rischio Basso 03/12/2022 03/12/2027 
CANCELLI GLORIA EDUCATRICE Rischio Basso 30/01/2024 25/01/2029 
DOTTI GABRIELLA AUSILIARIA Rischio Basso 02/12/2022 02/12/2027 
KOWALSKA BEATA AUSILIARIA  Rischio Basso 03/12/2022 03/12/2027 

MASSERDOTTI MANUELA AUSILIARIA Rischio Basso 28/08/2024 28/08/2029 
PEZZOTTI SILVIA  EDUCATRICE Rischio Basso 11/08/2020 11/08/2025 
URGNANI SILVIA INSEGNANTE  Rischio Basso 03/12/2022 03/12/2027 
MAINETTI SILVIA JOLLY Rischio Basso 28/08/2024 28/08/2029 

ZUCCHETTI FRANCESCA INSEGNANTE Rischio Basso 30/01/2024 25/01/2029 

 

Formazione addetti incendi/emergenze 

NOMINATIVO MANSIONE  TIPOLOGIA 
CORSO 

DATA 
FORMAZIONE 

SCADENZA 

BERSINI MARIAROSA AUSILIARIA Rischio Medio  01/08/2020 01/08/2025 
BONFIGLIO GIACOMINA AUSILIARIA Rischio Medio 09/01/2022 09/12/2027 

CABASSI ANDREA-FRANCESCA INSEGNANTE Rischio Medio 11/01/2023 11/01/2028 
CANCELLI GLORIA EDUCATRICE Rischio Medio 31/01/2024 31/01/2029 
MONICA BORDIGA EDUCATRICE Rischio Medio  19/04/2023 19/04/2028 
PEZZOTTI SILVIA EDUCATRICE Rischio Medio 16/01/2023 16/01/2028 
URGNANI SILVIA INSEGNANTE Rischio Medio 11/01/2023 11/01/2028 

ZUCCHETTI FRANCESCA INSEGNANTE Rischio Medio 31/01/2024 31/01/2029 

 

Formazione addetti primo soccorso 

NOMINATIVO MANSIONE  TIPOLOGIA 
CORSO 

DATA 
FORMAZIONE 

SCADENZA 

BERSINI MARIAROSA AUSILIARIA  / 30/01/2024 30/01/2027 
BORDIGA MONICA EDUCATRICE  / 30/01/2024 30/01/2027 

CABASSI ANDREA-FRANCESCA INSEGNANTE / 15/02/2023 15/02/2026 
CANCELLI GLORIA EDUCATRICE / 29/01/2024 29/01/2027 
URGNANI SILVIA INSEGNANTE / 15/02/2023 15/02/2026 

ZUCCHETTI FRANCESCA INSEGNANTE / 29/01/2024 29/01/2027 
 

Formazione R.L.S. 

NOMINATIVO MANSIONE  TIPOLOGIA 
CORSO 

DATA 

CABASSI ANDREA-FRANCESCA INSEGNANTE / 11/02/2025 
 

Formazione dirigente/preposto 

NOMINATIVO MANSIONE  TIPOLOGIA 
CORSO 

DATA 

PEZZOTTI SILVIA COORDINATRICE - EDUCATRICE / 08/04/2023 
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Il coordinamento pedagogico 

Il Coordinatore è responsabile del buon funzionamento del servizio come dell’andamento generale 

della scuola dell’infanzia. Esso controlla, con la collaborazione del CDA, la regolarità di tutti i 

documenti relativi ai bambini, cura che vengano conservati in segreteria e in archivio registri, 

documenti della scuola, del personale, dei bambini ecc. Gestisce i rapporti con il personale e relaziona 

al CDA tutto ciò che riguarda l’andamento della scuola. Nel rispetto della libertà didattica garantita ai 

docenti, promuove le riunioni del Collegio delle Docenti per la programmazione e la verifica dell’attività 

educativa svolta alla luce delle indicazioni contenute nel progetto educativo della scuola. Inoltre cura 

i rapporti con la Direzione Didattica Statale del Circolo di appartenenza, con il Comune (nello specifico 

con l’ufficio dei Servizi alla Persona), con l’ADASM-FISM, con l’ufficio scolastico regionale. 

 

I docenti 

Gli insegnanti accolgono, valorizzano ed estendono la curiosità, le esplorazioni, le proposte dei 

bambini e creano occasioni e progetti di apprendimento per favorire l’organizzazione di ciò che vanno 

scoprendo. L’insegnante, attraverso una regia attenta ed equilibrata, guida il bambino a prendere 

conoscenza di sé e delle proprie risorse, ad adattarsi creativamente alla realtà e a conoscerla. Esercita 

il suo ruolo su diversi piani relazionali: con i bambini, le famiglie, le colleghe, gli insegnanti ed operatori 

socio scolastici. Rispetto ai bambini esercita un ruolo: 

● di promozione di una relazione interpersonale calda, empatica e valorizzante l’intelligenza 

emotiva di ciascuno; 

● di regia educativa: con flessibilità di metodo e di relazione nei confronti dei bambini nella 

realizzazione del progetto, osserva, guida in modo non direttivo e sostiene il singolo e il 

gruppo nel proprio percorso di crescita, fornendogli strumenti per imparare ad apprendere; 

● di facilitatore e mediatore nel processo di apprendimento sostenendo le diversità culturali 

e i diversi percorsi di scoperta e conoscenza; 

● di stimolo all’acquisizione di competenze, alla curiosità e all’esplorazione, alla capacità di 

rielaborare e riflettere su ciò che si fa, al piacere dell’apprendere in reciprocità. 

 

Rispetto alle famiglie: 

● accoglie i bisogni formativi e di sostegno ai bambini espressi dai genitori; 

● sostiene la corresponsabilità educativa della scuola, al fine di raggiungere una piena 

condivisione del progetto educativo. 

 

I compiti dell’insegnante di scuola dell’infanzia sono quindi molteplici: 

● creare un clima positivo che aiuti i bambini nel momento dell’entrata alla scuola, ad 

accettare, conoscere ed apprendere dalla e nella realtà; 
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● creare un contesto educativo facilmente leggibile dai bambini; 

● osservare e valutare i comportamenti dei bambini e le loro necessità. 

 

Alle insegnanti spetta il compito di promuovere la FORMAZIONE INTEGRALE dei bambini e per 

questo possiedono i seguenti requisiti: 

● sensibilità e disponibilità alla relazione educativa, 

● padronanza di specifiche competenze (pedagogiche, psicologiche e metodologiche), 

● apertura al dialogo con le famiglie, 

● impegno costante nella formazione e aggiornamento professionale, 

● l’abilitazione all’insegnamento  

● una condotta etica, religiosa e morale conforme ai principi cattolici fondanti della scuola. 

È inoltre necessaria la collegialità che si esplica nella compartecipazione di tutte le insegnanti nei 

diversi momenti della programmazione, della gestione delle attività e nella documentazione delle 

attività svolte. Le insegnanti sono professionalmente preparate in base alla normativa vigente. 

L’aggiornamento è costante, partecipando ai corsi riguardanti la sicurezza, l’anti-incendio, il primo 

soccorso. 

 

Il personale ausiliario 

Il personale ausiliario coopera con il personale dirigente e docente all’attuazione del piano educativo, 

curando l’igiene del bambino, l’ordine, la pulizia della scuola nei tempi e nelle forme indicate dalla 

Direzione. Qualunque sia il titolo di studio posseduto, il personale ausiliario deve svolgere le mansioni 

per cui è stato assunto e che gli sono affidate. 

 

Collegio docenti 

Il collegio delle docenti è formato da tutti i docenti presenti nella scuola ed è presieduto dalla 

Coordinatrice. Le riunioni si tengono di norma una volta al mese, riunendo tutte le insegnanti. Due 

volte al mese si incontrano le sole insegnanti della scuola dell’infanzia, per programmare le attività 

didattiche e stendere le griglie di osservazione. Una volta a settimana si incontrano le sole educatrici 

del nido per stendere la programmazione ed elaborare le griglie di osservazione. Delle riunioni in 

plenaria va redatto apposito verbale scritto. 

 

Al collegio dei docenti compete: 

● la programmazione educativa e didattica, in coerenza con il progetto educativo, 

● la verifica e la valutazione periodica dell’attività educativa e la definizione delle modalità che 

verranno adottate per darne puntuale informazione ai genitori, 
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● il diritto-dovere dell’aggiornamento professionale da assolversi con lo studio personale e con 

la partecipazione alle attività di formazione previste dalla scuola. 

● la gestione delle proposte nei confronti dei rappresentanti di sezione nominati ogni anno con 

elezione diretta e del CdA. 

 

Coordinamento didattico di macro zona 

La coordinatrice partecipa al coordinamento didattico online di macro zona predisposto dalla FISM. 

La suddetta può attuare sperimentazioni di ordine pedagogico – didattico, confronto attivo con le 

coordinatrici di altre zone, proporre ed organizzare percorsi formativi destinati alle proprie insegnanti 

(accomunando le proposte ad altre scuole se si rilevano bisogni formativi simili), rimanere aggiornata 

sulle richieste di documentazione specifica da parte del Ministero dell’Istruzione (PTOF, RAV, 

INDEX), attraverso quattro incontri annuali online per la scuola dell’infanzia e quattro incontri per il 

nido. 

 

 

AUTOVALUTAZIONE, SCELTE STRATEGICHE E PROGETTO DI 

MIGLIORAMENTO 

 

La responsabilità della valutazione e la cura della documentazione, nonché la scelta dei relativi 

strumenti, competono alle insegnanti secondo i criteri deliberati dagli organi collegiali. Le verifiche 

intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono essere coerenti con gli obiettivi e i traguardi 

previsti dalle Indicazioni Nazionali e declinati nel curriculum.  

La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, 

regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. 

La nostra scuola considera la “valutazione” nella sua funzione formativa, di accompagnamento di 

processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. I destinatari della valutazione 

sono, oltre agli alunni, anche e soprattutto, l’azione esercitata dalla scuola, ossia l’insieme di 

procedure, climi, relazioni, metodologie che nel loro intreccio caratterizzano la qualità della didattica. 

La valutazione degli aspetti didattici e della dimensione educativa avviene attraverso: 

● Griglie di osservazione con gli item relativi ai campi di esperienza, per tutti i bambini. (vedi 

allegato F) 

● Confronti in itinere con i diversi professionisti che si occupano dei bambini certificati; 

● Confronti tra insegnanti relativamente all’apprezzamento da parte dei bambini delle attività 

proposte; In libertà le insegnanti potranno decidere se utilizzare l’intervista ai bambini o la 
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condivisione del gradimento di ciascuno o la votazione per alzata di mano (o tramite 

cartelloni e grafici) di ciò che hanno più gradito. Durante il collegio docenti si condivide i 

progetti e le iniziative, 

● Diario di bordo (che raccoglie le esperienze più importanti dei tre anni attraverso foto e attività 

significative) 

● Condivisione di fotografie e documentazione con i genitori attraverso whatsapp, pagine social 

e Microsoft teams. 

Fondamentale per mantenere adeguata la qualità della scuola dell’infanzia è l’autovalutazione della 

sua offerta formativa. A tale proposito la nostra scuola somministra un questionario di soddisfazione 

del servizio alle famiglie dei bambini frequentanti: l’obiettivo è di avere un feedback sul gradimento 

e l’efficacia educativa delle proposte didattiche e formative annuali.  

Rappresentano momenti di autovalutazione anche le riunioni di intersezione con i rappresentanti di 

sezione, i quali sono chiamati a valutare le attività, a dare un giudizio sull’offerta formativa e a 

proporre consigli nuovi per il suo ampliamento e miglioramento. 

I Questionari di autovalutazione vengono somministrati anche a tutto il personale in servizio, dal 

corpo docente del nido e della scuola dell’infanzia, alle ausiliarie e alla cuoca e aiuto-cuoca. Gli item 

riguardano la dimensione organizzativa, i tempi e i carichi di lavoro, il clima e le relazioni sociali tra i 

dipendenti; il questionario prevede anche una serie di domande aperte l'impegno, la serietà, la 

professionalità di ciascuno messa in atto durante l’anno in corso e una parte in cui segnalare le 

difficoltà e i suggerimenti per affrontarle e rimuoverle. 

Alla base di tutto il processo valutativo c’è la pratica dell’osservazione, che dal latino significa 

guardare verso, custodire. L’osservazione è un processo la cui funzione principale è raccogliere 

informazioni sull’oggetto preso in considerazione; è “un’operazione di prelievo e strutturazione dei 

dati in modo da far emergere una rete di significati” (Tessaro, 2002). L’osservazione possiede alcune 

caratteristiche essenziali: è intenzionale, cioè guidata da un obiettivo esplicito; progettuale, cioè è 

utilizzata all’interno di un preciso progetto; circoscrive il setting, cioè punta l’attenzione su alcuni 

aspetti da rilevare; obiettiva, cioè rileva fatti e non sensazioni; utilizza precisi strumenti per la 

registrazione. Le insegnanti utilizzano l’osservazione anche come pratica di riflessione per capire 

cosa e come cambiare o migliorare.  

 

Approvato in Collegio Docenti in data: 18/12/2024 

Data di approvazione del PTOF da parte del Legale Rappresentante e del Consiglio 

digestione/Amministrazione: 18/12/2024  
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ALLEGATI AL PTOF (TRIENNALI E ANNUALI) 

 

A. REGOLAMENTO DELLA SCUOLA  

B. CALENDARIO SCOLASTICO ANNUALE 

C. MENU’ E ORGANIZZAZIONE DELLA MENSA 

D. PROGETTAZIONE EDUCATIVO-DIDATTICA ANNUALE, PIANO  PER 

L’INCLUSIONE  

E. BILANCIO ANNUALE DELLA SCUOLA 

F. PATTO DI CORRESPONSABILITA’, GRIGLIE DI VALUTAZIONE, QUESTIONARIO 

SCUOLA-FAMIGLIA, QUESTIONARIO AUSILIARIE, QUESTIONARIO INSEGNANTI 
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La cucina della scuola è interna e i menù sono stagionali, approvati e vidimati da Ats. 
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ALLEGATO D 
 

 
PROGETTAZIONE  

EDUCATIVO-DIDATTICA 
ANNUALE,  

PIANO PER L’INCLUSIONE
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PROGRAMMAZIONE ANNUALE A. S. 2024/2025 

Premessa 

I nostri progetti pongono alla base l’ Outdoor Education,  Significa Educare in Natura, all'aperto. R. C. Moore scrive 
che "la natura è un universo esperienziale illimitato, che supporta ogni dimensione fisica, sociale e psicologica 
dello sviluppo". Il pedagogista Comenio afferma a sua volta che "il bambino è come un seme che ha in sé tutte le 
potenzialità di sviluppo e che va smantellata la convinzione di credere che il bambino sia un contenitore da 
riempire di nozioni". Dopo queste precisazioni possiamo dire che Educare in Natura significa pensare che la Terra 
rappresenti una dimensione in cui esercitarsi e stare sempre in attenzione, a cogliere nuovi significati, a essere 
stabili ma non fermi. Se pensiamo al fuori come ambiente educativo, allora uscire non è casuale o limitato alla 
situazione di bel tempo, ma è quotidiano perché parte dell’esperienza educativa, connesso a quanto si fa 
all’interno, inserito nella progettazione e nella routine giornaliera. Applicare l’OE significa coniugare esperienze 
concrete, realizzate all’aperto, con momenti di riflessione teorica (narrazione, conversazione) e di produzione 
finale (grafica, plastica, verbale) realizzati prima e dopo le attività. In questo inquadramento J. J. Rosseau afferma 
che l'educatore diventa un "giardiniere" la cui necessità fondamentale è quella di rispettare la natura del bambino 
nell'azione educativa e per attuarla è necessario OSSERVARE il bambino per conoscere i suoi bisogni e le sue 
possibilità. 
 

Finalità 

● Promuovere e sostenere i Diritti Naturali dei Bambini e delle Bambine; 
● Creare alleanza e partecipazione tra servizi, famiglie e territorio; 
● Incentivare la qualità dell'esperienza in natura attraverso l'approfondimento dei campi d'esperienza.  

 

Obiettivi 

● Sostenere nei bambini il senso di conoscenza e scoperta;   
● Scoprire il potere inclusivo dello stare in natura, in quanti e quali modi sperimentarsi ed esprimersi col 

proprio corpo siano possibili e attraverso quali materiali;   
● Sostenere il bambino nella valutazione del rischio e nel riconoscimento del pericolo;  
● Valorizzare il recupero dei materiali. 

 

Per i bambini di 3, 4, 5 anni: 

● EDUCAZIONE RELIGIOSA: Nella nostra scuola l’insegnamento della religione cattolica è parte integrante 
della programmazione didattica e della giornata, promuovendo l’educazione integrale del bambino in una 
visione cristiana dell’uomo, del mondo e della vita. 
Il giovedì sarà la giornata dove le insegnanti proporranno, mediante l’utilizzo di alcuni strumenti adatti 
all’età, un percorso che affronta una prima conoscenza dei temi fondamentali per la religione cattolica, 
volgendo attenzione alle differenze culturali e religiose favorendone il dialogo e il rispetto che è alla base 
della convivenza tra i popoli. 
Sono inoltre previsti degli incontri con Don Elio, parroco dell’unità pastorale di Rovato, durante l’anno per 
approfondire con i bambini tematiche importanti come il Natale o la Pasqua. 
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● LABORATORIO DI INGLESE: Il laboratorio di inglese sarà di mercoledì e giovedì a settimane alterne, sarà 
gestito dalla maestra Giulia in gruppi di intersezione per mezzani e grandi. Sarà un progetto annuale 
affrontando semplici concetti e scoprendoli in inglese. 
Il laboratorio di inglese vuole offrire un primo approccio alla lingua con l’intento di creare nel bambino 
l’associazione suono, gesto e significato attraverso il coinvolgimento diretto. 
 

● LABORATORIO DI LETTURA CREATIVA: tale progetto sarà di mercoledì e giovedì a settimane alterne e sarà 
gestito dalla maestra Silvia in gruppi di intersezione per mezzani e grandi. Sarà un progetto che affronterà 
la lettura degli albi illustrati e la creazione di nuovi albi da parte dei bambini stessi per stimolare il piacere 
e l’approccio alla lettura. 
 

● PSICOMOTRICITA’ (vedi progetto in allegato) 
 

● APICULTURA (vedi progetto in allegato) 
 

● “Una foresta di libri” con la SIGNORA TALPA (vedi progetto in allegato) 
 
Per i bambini di 5 anni: 

● PREGRAFISMO CON IL METODO ANALOGICO DI CAMILLO BORTOLATO: Laboratorio previsto per la 
seconda parte dell’anno solo per i grandi in preparazione all’ingresso nella scuola primaria. Verrà proposto 
il libro “Fare, disegnare, colorare e prepararsi a scrivere” il quale presenta un percorso suddiviso in 46 
unità da svolgere giorno per giorno osservando una ritualità nella preparazione del materiale, nella 
spiegazione e nell’esecuzione. 
Questo metodo pone come base il rallentamento del gesto grafico perché la mente del bambino è veloce, 
ma la mano è ancora inesperta. Più che l’intelligenza cognitiva qui viene stimolata l’intelligenza emotiva 
che significa: condensare energie, protrarre lo sforzo, sopportare le frustrazione, non fare i confronti con 
i compagni, sapere che i risultati arrivano come premio dopo la fatica. 
 

● PROGETTO CONTINUITA’: attività formative e di incontro con la scuola primaria del territorio. 

 

Metodologie 

Tutte le metodologie indicate partono dal presupposto che il bambino è protagonista attivo delle varie esperienze 
e co-costruttore dei saperi. L’insegnante è presente come guida che accompagna i bambini in questo viaggio di 
scoperta ed esplorazione, variando le proposte a seconda dei feedback e dei suggerimenti di ciascuno. 

Valorizzazione del gioco Il gioco, in tutte le sue forme ed espressioni (gioco simbolico, di 
immaginazione, di identificazione…), è un’attività che consente ai 
bambini di compiere significative esperienze di apprendimento. 
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Circle time Metodologia efficace per la gestione della sezione, in cui si facilita la 
comunicazione tra i pari e si approfondisce la conoscenza reciproca tra gli 
alunni, in modo da creare integrazione e valorizzare le competenze di 
ciascuno e del gruppo. 

Brainstorming Consente di approfondire un argomento o risolvere un problema 
confrontando le idee e le proposte espresse liberamente dai bambini. 

“Fare” produttivo e 
esperienze dirette di 
contatto con la natura, le 
cose, i materiali, l’ambiente, 
le diverse culture…  

Questo tipo di esperienze consentono di stimolare ed orientare la 
curiosità innata dei bambini in itinerari sempre più organizzati di 
esplorazione e ricerca. 

Relazione personale e 
significativa, tra i pari e con 
gli adulti 

Consente di creare un clima positivo, caratterizzato da empatia e 
affettività costruttiva, che favorisce gli scambi e rende possibile 
un’interazione tale da facilitare lo svolgimento delle attività. 

Problem solving E’ un’attività di pensiero messa in atto per considerare e poi scegliere le 
possibili soluzioni ad un problema dato. 
 

Coding  E’ un’abilità che sviluppa il pensiero computazionale nei bambini e 
bambine, innescando un processo logico-creativo che permette di 
scomporre un problema complesso in diverse parti, per affrontarlo, più 
facilmente, un pezzettino alla volta. 

 
 

Strumenti 

La scuola dell’infanzia, per soddisfare al meglio i bisogni educativi e formativi dei bambini, si avvale dei seguenti 
strumenti: 

● Libri ed albi illustrati; 
● Attrezzatura e materiale per le attività grafico-pittorico-plastiche e costruttive; 
● Calendario giornaliero e routine quotidiane; 
● Materiale di recupero; 
● Materiale naturale; 
● Strumentazione mass-mediale; 
● Strumenti musicali e di riproduzione sonora; 
● Vassoi di ispirazione Montessoriana; 
● Il proprio corpo e la propria fantasia; 
● Giochi cooperativi e mirati allo sviluppo delle funzioni esecutive; 
● Giochi e strumenti che favoriscono il gioco di ruolo e il gioco simbolico. 
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Spazi (interni ed esterni) 

● Sezioni 
● Stanza della nanna, che è anche un’aula jolly utilizzata per i laboratori e attività di luce e buio, letture, 

circle time, giochi vari, etc.  
● Salone 
● Giardino, dove è stata strutturata anche un’aula all’aperto, dove poter svolgere attività e pranzare nei 

periodi più caldi, oltre che uno spazio apposito per consentire ai bambini di scavare, manipolare e 
sperimentare davvero lo spazio esterno. 

 

GITE ED USCITE DIDATTICHE: 

All’inizio dell’anno scolastico e durante tutta la fase progettuale i docenti programmano le visite guidate da 
effettuare nel corso dei mesi. 

La scelta delle mete è strettamente legata all’arricchimento dell’attività didattica con particolare attenzione alle 
possibilità offerte dal territorio circostante (beni artistici, culturali, servizi, attività produttive…) che si trasforma 
in aula didattica. 

Le uscite didattiche hanno lo scopo di: 

● Aumentare la motivazione; 
● Promuovere la socializzazione; 
● Confermare ed approfondire i saperi; 
● Privilegiare l’esperienza sul campo; 
● Prendere coscienza della realtà sociale; 
● Stimolare alla ricerca-azione. 

La scuola dà importanza all’ambiente esterno favorendo l’educazione outdoor, incentivando le uscite sul 
territorio, attraverso passeggiate che permettono la scoperta dell’ambiente circostante. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE: 

La scuola compie fondamentali azioni valutative che rispondono ad un fine ultimo: l’ottimizzazione dell’offerta 
formativa, con opportuni aggiustamenti che si rendono necessari alla luce delle costanti analisi condotte. 

Partendo dall’osservazione, le insegnanti acquisiscono nuove conoscenze su ciascun bambino, riuscendo così a 
determinare le esigenze, progettare gli itinerari e adeguare le proposte per valutare e conoscere, migliorare e 
valorizzare gli esiti formativi. 

Quando è opportuno e sensato, le insegnanti optano per la personalizzazione del progetto educativo, modificando 
e integrando le proposte in relazione a particolari bisogni o potenzialità rilevati negli alunni, per dare valore al 
bambino, ponendolo al centro del processo formativo con le proprie specifiche e differenti necessità o risorse. 

Nella nostra scuola la valutazione è così strutturata: 
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● Momenti iniziali mirati a delineare un quadro esauriente delle capacità, abilità e conoscenze con cui ogni 
bambino entra nella scuola; 

● Momenti intermedi e interni alle diverse unità di apprendimento per migliorare e individualizzare le 
proposte educative e i percorsi di apprendimento; 

● Momenti finali per valutare le competenze in uscita e valutare le strategie metodologiche adottate al fine 
di raggiungere gli obiettivi del successo formativo, gli itinerari attuali, i processi di apprendimento; tutto 
è accertato mediante griglie di osservazione e verifiche sistematiche di vario tipo a seconda dei diversi 
campi di esperienza.  

● Autovalutazione: a seguito di ogni laboratorio proposto e di ogni unità di apprendimento le insegnanti si 
riuniscono per valutare se stesse, le proposte offerte ai bambini e le strategie messe in campo, in un’ottica 
di miglioramento dell’offerta formativa e di investimento futuro sulla formazione personale di ciascuna 
di essa.  

 

1° UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
PROGETTO ACCOGLIENZA 

(settembre) 

OBIETTIVI ● Aiutare il bambino a superare serenamente il distacco dagli affetti familiari; 
● Aiutare il bambino ad entrare positivamente in relazione con le figure adulte e i 

suoi pari presenti nella scuola; 
● Aiutare il bambino a conquistare progressivamente autonomia e consapevolezza 

di sé; 
● Acquisire e sperimentare le regole della buona convivenza; 
● Conoscenza dell’ambiente (sezione, salone, servizi igienici) e dei compagni di 

sezione; 
● Imparare ad esprimersi per interagire con i compagni. 

TEMPI ● Tutto il mese di settembre 
● Conclusione con la “Festa dell’accoglienza” (29 settembre 2023) 

SPAZI ● Spazi interni e giardino della scuola 

DESTINATAR
I 

● Il progetto coinvolge tutti i bambini, in particolare i nuovi arrivati che hanno 
vissuto un periodo di inserimento durante il mese di settembre 2023. 

COME? Il progetto accoglienza consiste nella lettura del libro “Coco può farcela” per affrontare, 
attraverso il dialogo e la condivisione di esperienze, i primi giorni della nuova avventura 
nella scuola dell’infanzia. Con i bambini si riflette su quanto ascoltato, si drammatizza 
insieme la storia per consentire loro di comprenderla al meglio e interiorizzarla e si 
conclude con la realizzazione di una molletta rappresentante Coco. 
Il progetto accoglienza si conclude venerdì 27 settembre 2024 con la festa dell’accoglienza 
per i bambini di tutte le sezioni della scuola dell’infanzia e della sezione dell’asilo nido: si 
tratta di un momento di festa insieme, per dare il benvenuto ai nuovi arrivati. Si canterà e 
si ballerà insieme la canzone “un arcobaleno di colori”. 
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Durante tutto il mese e anche oltre se necessario, si svolgeranno giochi e attività per 
supportare il bambino nell’inserimento all’interno del nuovo ambiente: 

● Stabilire positive relazioni con adulti e compagni: giochi e canzoni, spazi per 
esprimere bisogni e stati d’animo attraverso giochi, dialogo, ascolto; incontri 
individuali di inizio anno tra insegnanti e genitori per conoscersi reciprocamente e 
scambiarsi informazioni. 

● Sviluppare il senso di appartenenza con adulti e compagni: gioco libero in sezione 
e in giardino per favorire la conoscenza, giochi e canti di gruppo. 

● Accettare il nuovo ambiente e le sue regole: stabilire regole comuni a tutte 
rafforzate da giochi e cartelloni. 

● Prendersi cura di sé, delle cose personali e dei giochi: dare posto ad ogni cosa per 
imparare a riordinare correttamente oggetti e giochi in sezione e in giardino; 
contrassegnare gli spazi in cui riporre oggetti personali con il contrassegno di 
ciascun bambino per favorire una maggiore autonomia; supportare le azioni di 
routine attraverso immagini (es. in bagno); utilizzo di fotografie (es. casetta in 
sezione). 

● Routine come stimoli e certezze: incarichi, casetta per le presenze e il conteggio, 
nuvoletta per il meteo e la scansione delle stagioni, calendario per la successione 
delle giornate e lo scorrere dei mesi, menù per essere a conoscenza di cosa si 
mangia a pranzo, scansione della giornata, costanza nei tempi e nella successione 
dei vari momenti della routine. 

 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Il sé e l’altro 

 
● Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, 

confrontarsi, sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini.  
● Il bambino sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie 

esigenze e i propri sentimenti, sa esprimerli in modo sempre più adeguato.  
● Il bambino riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e 

comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

Il corpo e il 
movimento 

● Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale 
comunicativo ed espressivo, matura condotte che gli consentono una buona 
autonomia nella gestione della giornata a scuola.  

● Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di 
sviluppo e adotta pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana 
alimentazione.   

La conoscenza del 
mondo 

● Il bambino sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della 
settimana.  
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2° UNITA’ DI APPRENDIMENTO 
L’ALBERO E LE STAGIONI 

(Settembre - Giugno) 

OBIETTIVI ● Aiutare il bambino a comprendere la ciclicità del tempo e delle stagioni, 
individuando elementi significativi e rappresentativi di ogni stagione; 

● Aiutare il bambino ad entrare positivamente in relazione con l’ambiente esterno; 
● Aiutare il bambino a conquistare progressivamente autonomia e sicurezza di sé; 
● Sviluppare nel bambino l’acquisizione di competenze di motricità fine, anche 

attraverso la manipolazione e la sperimentazione di situazioni ed elementi 
differenti. 

TEMPI ● Tutto l’anno, da settembre a giugno. 

SPAZI ● Spazi interni ed esterni alla scuola. 
● Territorio di Duomo, Rovato (BS). 

DESTINATAR
I 

● Il progetto coinvolge tutti i bambini della sezione. 

COME? ● Ogni mattina viene stimolata la riflessione sul tempo, sul meteo, sui mesi e le 
stagioni durante il momento della routine. 

● Al cambio di stagione, vengono svolte attività creative e manipolative per fissare 
gli elementi caratteristici e rappresentativi della stagione. Il tutto viene 
accompagnato anche dalla lettura di albi illustrati inerenti. 

● Si cerca di affrontare il tutto specialmente nella giornata di inglese, al fine di 
arricchire anche il lessico in una lingua differente. 

 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Il sé e l’altro 

 
● Il bambino pone domande e raggiunge una prima consapevolezza sulla 

ciclicità del tempo e sulla stagionalità. 
● Il bambino si orienta nelle prime generalizzazioni di passato, presente, futuro.  

Immagini, suoni, 
colori 

● Il bambino ascolta storie e si esprime attraverso la drammatizzazione, il 
disegno, la pittura e altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, 
tecniche espressive e creative.  

● Il bambino scopre il paesaggio sonoro trascorrendo tempo all’aperto. 

I discorsi e le 
parole 

● Il bambino usa la lingua italiana e inglese, arricchisce e precisa il proprio 
lessico, comprende parole e discorsi, fa ipotesi sui significati.  

● Il bambino sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove 
parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i significati.  
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La conoscenza del 
mondo 

● Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne 
identifica alcune proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per 
registrarle; esegue misurazioni usando strumenti alla sua portata.  

● Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 
● Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà 

succedere in un futuro immediato e prossimo.  
● Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e i loro ambienti, i 

fenomeni naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti.  

 
ALTRE UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

La nostra intenzionalità educativa mira a valorizzare il bambino e la sua identità, motivo per cui la progettualità è 
dettata dalle suggestioni che provengono dai bambini e da ciò che possono scoprire e sperimentare nella vita 
reale. 

Alcuni esempi: 

“TI VOGLIO BENE ANCHE SE…” 

Campo di esperienza prevalente e obiettivo: 

I discorsi e le parole: Esprimere verbalmente bisogni ed esperienze e valutazioni rispetto ad un vissuto.  Utilizzare 
un lessico specifico per descrivere e riflettere. 

Traguardo: Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e 

discorsi, fa ipotesi sui significati. Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni 
attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative.  

Progetto: Nel periodo della ricorrenza dell’1 novembre, abbiamo affrontato il tema della morte e del ricordo, 

avvalendoci del libro “Ti voglio bene anche se…” di D. Gliori, ricostruendo le esperienze vissute dai bambini. 

I MOSTRI DELLA GENTILEZZA 

Campo di esperienza prevalente e obiettivo: 

il sé e l’altro: Favorire la riflessione sull’uso delle parole gentili partendo da storie e riflettere sui comportamenti, 
educando al rispetto e alla comunicazione. 

Traguardo: Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, 

sostenere le proprie ragioni con adulti e bambini.  Il bambino riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli 
altri bambini e comincia a riconoscere la reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. 

 



 

58 

Progetto: Per festeggiare la Giornata della Gentilezza il 13 novembre, tutta la settimana è stata dedicata a 

questo tema. I bambini, accompagnati dai “mostriciattoli” della gentilezza, hanno rivisto le regole della buona 
educazione e le parole gentili, anche con l’ausilio di alcuni libri, tra cui “I colori della gentilezza” di di Maddalena 
Schiavo e Francesca Galmozzi,  “Il seme della gentilezza” di Britta Teckentrup e Leonardo Milesi e “Il Piccolo libro 
della gentilezza” di Francesca Pirrone. 

 

IL NOSTRO DIRITTO AL FUTURO 

Campo di esperienza prevalente e obiettivo: 

Pur non individuando un Campo di Esperienza specifico, il testo delle “Indicazioni nazionali per il curricolo della 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione” pubblicato in data 16 novembre 2012, indica “l’avviamento alla 
cittadinanza” come una delle finalità della scuola dell’infanzia. Si legge infatti: Vivere le prime esperienze di 
cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi 
sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo esercizio del dialogo che è 
fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo 
riconoscimento di diritti e doveri uguali per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente 
orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. 

Traguardo: ed. alla cittadinanza: Riconoscersi come parte di un gruppo e partecipare attivamente a un 

progetto comune Giocando  e lavorando in modo costruttivo e creativo cooperando nella realizzazione di un 
progetto comune. 

Progetto: dedichiamo una settimana ai diritti del bambino, in particolare al diritto ad avere un futuro.  

Ai bambini verrà spiegato che per fare un futuro la natura è fondamentale e va rispettata; festeggeremo così la 
giornata dei diritti dei bambini e la giornata dell’albero. 

 
RISPETTO DELLA NATURA 

SAN FRANCESCO, API, TERRA, ACQUA, TARTARUGHE 

Campo di esperienza prevalente e obiettivo: 

Conoscenza del mondo: Sviluppare la curiosità verso il mondo esterno e i fenomeni; cogliere gli aspetti di ciclicità 
e ritualità nella natura. 

Traguardo: Maturare un atteggiamento di rispetto verso l’ambiente come bene comune, indispensabile per il 

nostro futuro. 

Progetto: Questo progetto racchiude tutte le ricorrenze per l’amore nei confronti della natura, tra cui S. 

Francesco d’Assisi il 4 ottobre, la Giornata delle api il 20 maggio, la Giornata della Terra il 22 aprile, la Giornata 
dell’acqua il 22 marzo, la Giornata delle Tartarughe il 23 maggio. In queste occasioni, cerchiamo di ricordare con 
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i bambini i buoni comportamenti di cura, amore ed educazione nei confronti del pianeta, dei suoi esseri viventi e 
di tutti gli elementi naturali, per aiutarli ad affermare competenze di rispetto da coltivare e diffondere. 

 

TUTTI DIVERSI, TUTTI UGUALI, TUTTI IMPORTANTI  

Campo di esperienza prevalente e obiettivo:  

il sé e l'altro: accettazione delle diversità, instaurare rapporti positivi con gli altri e le altre culture. 

Traguardo: Formare nel bambino una più ricca visione del mondo e portarlo ad avere interesse e quindi a 

favorire lo sviluppo di un sentimento di accettazione del diverso da sé, partendo dall’idea che tutti noi siamo 
diversi e proprio per questo dobbiamo volerci bene. 

Progetto:  Tale progetto riguarda il periodo che precede la Giornata Mondiale della Consapevolezza 

dell’Autismo che ricorre ogni 2 aprile. In tale contesto cerchiamo di esplorare l’esperienza quotidiana vissuta dai 
bambini, fatta di diversità, perché tutto ciò che è diverso è speciale a modo suo ed è una ricchezza. Ci avvaliamo 
di albi illustrati ed esperienze concrete per fissare alcuni concetti. 
 

FORZE DELL’ORDINE 

Campo di esperienza prevalente e obiettivo: 

il sé e l’altro: Saper sviluppare il senso di appartenenza ad una comunità e il rispetto delle figure istituzionali e del 
servizio svolto. 

Traguardo: Riconosce i più importanti segni della cultura e del territorio, le istituzioni, i servizi pubblici, il 

funzionamento delle piccole comunità e della città. 

Progetto: verso la fine dell’anno la scuola ospiterà  carabinieri, vigili del fuoco, protezione civile  per far 

conoscere le loro realtà e la loro funzione sociale. 
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LABORATORI DIDATTICI 

CAMPI DI 
ESPERIENZA 

LABORATORIO 
INGLESE 

(per mezzani e grandi) 

LABORATORIO 
di LETTURA CREATIVA 
(per mezzani e grandi) 

LABORATORIO 
PREGRAFISMO 

(metodo Bortolato) 
(5 anni) 

Il sé e l’altro Il bambino riflette, si 
confronta, discute con gli 
adulti e con gli altri 
bambini e comincia e 
riconoscere la reciprocità 
di atten-zione tra chi parla 
e chi ascolta. 

Il bambino gioca in modo 
costruttivo e creativo con 
gli altri, sa argomentare, 
confrontarsi, sostenere le 
proprie ragioni con adulti 
e bambini. 

Il bambino sviluppa il senso 
dell’identità personale, 
percepisce le proprie 
esigenze e i propri 
sentimenti, sa esprimerli in 
modo sempre più adeguato. 

Il corpo e il 
movimento 

Promuovere e sviluppare 
nel bambino l’imitazione 
di movimenti e la 
comprensione di termini 
(es. colori o parti del 
corpo), attraverso 
l’ascolto di canzoni, 
l’esecuzione di giochi e la 
visione di video, tutto in 
lingua inglese. 

Sviluppare la percezione 
visiva, intellettiva e di 
ragionamento. 

Rispettare il proprio 
turno. 

Rallentare il gesto grafico 
della mano, affinando la 
capacità di controllo del 
movimento della mano e 
dell’occhio, sviluppando al 
massimo la coordinazione. 

Promuovere e sviluppare 
una corretta impugnatura 
della matita anche se difficile 
e faticosa. 



 

61 

Immagini, 
suoni, colori 

Favorire nel bambino la 
sensibilità alla pronuncia 
inglese attraverso 
l’utilizzo degli strumenti 
digitali che permettono di 
ascoltare canzoni e 
visionare brevi video, utili 
allo svolgimento di attività 
ludiche. 

Vivere le prime esperienze 
artistiche. Sviluppare nei 
piccoli il senso del bello.  

Sviluppare l’intelligenza 
emotiva e l’orientamento 
spaziale, attraverso le pagine 
del libro “FARE” DI Camillo 
Bortolato, cercando di 
realizzare al meglio l’attività 
richiesta. 

I discorsi e le 
parole 

Favorire l’apprendimento 
di alcune parole essenziali 
(es. parole gentili, saluti, 
etc.) in inglese 
favorendone la 
comprensione e l’uso. 

Sviluppare un primo 
approccio comunicativo 
verbale. 

Sviluppare la capacità di 
dialogo e di confronto 
verbale. 

Condividere l’esperienza 
ludica nel piccolo gruppo. 

Condividere e rispettare 
reciprocamente le regole 
proposte dai giochi 
utilizzati. 

Sa esprimere e comunicare 
agli altri emozioni, 
sentimenti, argomentazioni 
attraverso il linguaggio 
verbale che utilizza in 
differenti situazioni 
comunicative. 

  

Si avvicina alla lingua scritta, 
esplora e sperimenta prime 
forme di comunicazione 
attraverso la scrittura. 
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La conoscenza 
del mondo 

Favorire l’apprendimento 
di aspetti, tradizioni e 
festività tipiche inglesi, 
favorendo la conoscenza 
di usi e costumi tipici, 
oltre al confronto con 
quelli di altre culture. 

Osservare e scoprire i 
diversi aspetti della realtà. 
Avviare e prime 
interpretazioni sulla 
struttura e sul 
funzionamento del 
proprio corpo. Capire i 
processi più elementari e 
la varietà dei modi di 
vivere degli organismi 
animali e vegetali.  

Aiutare nell’apprendimento 
dei concetti topologici (es. 
sopra-sotto). avanti-indietro) 
per mantenere gli spazi e le 
distanze corretti, necessari 
alla realizzazione di quanto 
richiesto in ogni pagina. 

 

 

PROGETTI DIDATTICI (per tutti i bambini) 
CAMPI DI ESPERIENZA  PERCORSO DI IRC 

Il sé e l’altro 

 

Scopre nei racconti del Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da 
cui apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini 
e donne nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e 
sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti 
tradizioni culturali e religiose. 

Il corpo e il movimento Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui per 
cominciare a manifestare la propria interiorità, l’immaginazione e le 
emozioni. 

Immagini, suoni, colori Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle 
tradizioni e della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, 
spazi, arte), per poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 

I discorsi e le parole Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti 
biblici, ne sa narrare i contenuti utilizzando i linguaggi appresi, per 
sviluppare una comunicazione significativa anche in ambito religioso. 
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La conoscenza del mondo Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai 
cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per 
sviluppare sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, 
abitandola con fiducia e speranza.  

 

 

CAMPI DI ESPERIENZA  PET THERAPY 

Il sé e l’altro 

  

Favorire la relazione affettiva tra bambino e cane ed imparare a 
manifestarla reciprocamente nel modo corretto, evitando così di 
scatenare, nel cane, reazioni o comportamenti aggressivi e pericolosi per 
entrambi. 

Il corpo e il movimento Favorire la comprensione del modo corretto di condurre un cane in 
passeggiata. 

Promuovere la conoscenza del modo corretto in cui si può giocare col 
cane e i momenti ideali per farlo, rispettandolo al meglio. 

Immagini, suoni, colori Favorire l’apprendimento di semplici regole per una sana convivenza con 
l’animale attraverso video ed immagini illustrativi. 

Far apprendere ai bambini i vari tipi di comunicazione del cane (abbaiare) 
per capirne il comportamento. 

I discorsi e le parole Riconoscere i significati dei vari e principali linguaggi non verbali (es. 
abbaiare e scodinzolare o posizioni di coda e orecchie) del cane, per 
migliorarne la comprensione e capirne i comportamenti che esso assume 
durante l’interazione con noi. 

La conoscenza del mondo Favorire la conoscenza di un animale domestico: il cane, animale capace 
di comunicare in modo non verbale per capire necessità e bisogni 
annessi. 

Favorire la conoscenza di diversi tipi di razze canine per imparare a 
comprenderne i diversi caratteri e per avvicinare il bambino al tipo di 
cane più adatto a lui, in caso di un’eventuale adozione in famiglia. 
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Durante l’anno saranno svolti anche alcuni progetti da esperti esterni: 

● Progetto di psicomotricità, in collaborazione con Rachele Perbellini (in allegato) 
● Progetto di lettura con la Signora Talpa (in allegato) 
● Progetto di apicultura, con l’esperta Silvana Faita 
● Progetto Sicurezza, con la Protezione Civile di Rovato 
● Progetto “Biblioteca” 
● Progetto “Orso soccorso”, con il Gruppo Verolese Volontari del Soccorso 
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ALLEGATO E 

 
 

BILANCIO ANNUALE  
DELLA SCUOLA 
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ALLEGATO F 

 
PATTO DI CORRESPONSABILITA’ 

SCUOLA-FAMIGLIA,  
STRUMENTI DI VALUTAZIONE E 
QUESTIONARI DI VALUTAZIONE 
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GRIGLIA VALUTAZIONE 3 ANNI 



 

83 

 
 



 

84 

 
 
 
 
 
 



 

85 

GRIGLIA VALUTAZIONE 4 ANNI  
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GRIGLIA VALUTAZIONE 5 ANNI 
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